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trazione meccanica e gli automobili, approvato con No-
stro decreto 9 maggio 1912, n. 1417;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 038, 14 luglio 1912,

n. 835, 29 dicembre 1912, n. 1365, e 8 giugno 1913,
n. 631;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e

il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per i lavori pubblici e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E approvata e resa esecutoria la convenzione sti-

pulata il 9 novembre 1913 fra i prodetti Nostri mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro e il legale rappre-
sentante della « Societh nazionale di ferrovie e tram-
vie » per la concessione della costruzione e dell'eser-
cizio della ferrovia a vaporo ed a sezione normale da
Soresina per Sesto a Cremona.
Or.finiamo che il presente decreto, munito del sigilla

delo Stato, sia inso to nella raccolta ufílciale dello loggi
e dei decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunque.
spotti di osorvado o di fa oo sorvaro.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Saccul - TEDESCO.

PARTE UFF I C I A LE Visto, il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILN.

LEGGI E ¯DECILETI
15 numero 1501 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le
ferrovie concesse all'industria privata, le tramvie a

Il numero ßG della raccolta ufßciale delle leçVi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTOulO EMANUELE III

por graia di Dio e per WIouth deMa Nazione
RE D ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83;
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Visti la legge 6 luglio 1912, n. 749, e il R. decreto
20 novembre 1912, n. 1205 ;
Visto il R. decreto 9 gennaio 1913, n. 39;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il R. decreto 20 marzo 1913, n. 292, relativo all'e-
strazione del laghbi (vino di palma) in Tripolitania ò

esteso alla Cirenaica.
Non potra mai il presente decreto invocarsi contro

le disposizioni emanate dalle autorità prirna della sua

promulgazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI -- BERTOLINI.

Visto, Il guardesigilli : Fmocosuno-APRD.E.

Il numero 4., della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 3 delle disposizioni preliminari del testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre -

moto del 28 dicembre 1938, approvato con Nostro de-

creto del 12 ottobro 1913, n. 1261, concernente la fa-

coltà concessa al Governo di adottare, con decreti

Reali da convertirsi in legge, provvedimenti eccezio-
nali ed urgenti anche nell'interesse della proprietà,
dell'industria odl commercio nel Comuni danneg-
gísti;
Ritenuto cho lo condizioni dei Comuni stessi fanno

prevedero tuttavia il bisogno di provvetlimenti di ca-
rattere urgente od eccezionale;
Considerato che, non essondo il Parlainento convo-

cato, ò necessario prorogare l'esercizio della suindi-

cata facoltà mediante decreto, da presentarsi al Par-

lamento per la conversione in legge;
Udito il Consiglio dei ministri ;

Sulla proposta del Nostro ministro dell'into no, pre-
sidente del Consiglio del ministri;
Abbiamo decretato e decretiaino :

Art. i.

La facoltà accordata al Governo, di cui all'art. 3

delle disposizioni preliminari del testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre

1908, approvato con Nostro decreto del 12 ottobre

1913, n. 1261, è prorogata fino al 30 giugno 1914.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

Glousti.
Visto: Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR decreti :

N. 30

Regio Decreto i gennaio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
è approvato lo statuto della Cassa agraria di Ba-
sicò.

N. 32
Regio Decreto S gennaio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'opera Pia Arcangelo
Taurino di Sancesario (Locce), è eretta in ente mo-
rale sotto la gestione della locale Congregazione
di carità e ne è approvato lo statuto organico.

N. 33
Regio Decreto 8 gennaio 1914, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, l'asilo infantile di Terrug-
gia (Alessandria), è eretto in ente morale sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di
carità, e ne ò opprovato lo statuto organico.

Relazione di S. E. il ministro segretarzo di Stato per
gli a/fari dell' interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 21 dicem-
bre 1.913, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Olivadi (Catanzaro).

811Œ !

Una inchiesta eseguita sull'andamento dell'amministrazione comu-
nale di Olivadi, ne mise in Ince Iõ anoi·mali condizioni: il demanio
pubblico trascurato: le concessioni di suolo fatto con criteri irra-
zionali e dannosi all'azienda comunalo; numerose le usurpazioni,
specie da parte di parenti di un ex sindaco; mancante il regola-
mento per la concessione di acque irrigue, come pure un regola-
mento completo per l'applicazione della tassa fuocatico ; negletti i
servizi pubblici; deficiente l'acqua potabile; usurpati suoli stradali
e irregolarmente tenute le contabilità delle baracche. Specialmente
gravi furono le risultanze a carico del sindaco che si ingerisce nel

maneggio del pubblico denaro e al quale si sono mosse le accuse

di abusare della carica, traendone illecito profitto, e di prendere
interesse privato negli atti d'uflicio,
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Contestato tali risultanze al Consiglio comunale, questo non ha
mostrato di valutarne l'importanza. Pero parecchi consiglieri hanno
abbandonato il sindaco, che rimane in carica sorrotto da pochi con-
siglieri, suoi parenti.
Per ovviare agli inconvenienti rilevati e accertarne la responsa-

bilità, si rende indispensabile, come ha riconoscido il Consiglio di
Stato nell'adunanza del 12 corrente dicembre, lo scioglimento del

Consiglio comunale e la nomina di un Regio commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO ElWANUELE III

per grazia di Dio e per Tolouth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Olivadi, in provincia di

Catanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. Donato Spadea (1) ò nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
D Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

(1) Sostituito dal dott. Alberto Areamone con R. decreto 8 gen-
naio 1914.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli a/fari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'i l gen-
naio i914, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Chieti.

SIRE I

Per le dímissioni presentato dal sindaco, dalla Giunta e dalla

maggioranza dei consiglieri comunali di Chieti, in numero di venti

sui trenta assegnati, essendosi verificata la vacanza di due terzi
dei consiglieri, si dovrebbe procedere, a norma di legge, alla ri-
costituzione integrale della rappresentanza comunale.

Essendo però già in corso le operazioni di formazione della

nuova lista amministrativa, in base alla quale si dovrà provvedere
prossimamente alle elozioni generali, per le disposizioni della legge
19 giugno 1913, n. 649, si manifesta inapplicabile ora il rimedio

ordinario delle elezioni generali, non potendosi fare assegnamento
sul concorso degli elettori alle urne, di fronte al proposito di en-
trambi i partiti in lotta del Consiglio dimissionario, di rifiutare,
nelle attuali condizioni, la direzione della cosa pubblica.
Appare invece indispensabile la gestione di persona, che abbia

autorità e poteri di risolvere lo questioni che interessano il Co-
mune e di provvedere adeguatamente alle esigenze della finanza e

dei pubblici servizi, assicurando la esecuzione delle necessarie opere
pubbliche.
Mi onoro per tali motivi di sottoporre alla augusta firma della

Maestà Vostra lo schema di decreto, che, in conformità al parere
9 gennaio corrente del Consiglio di Stato, scioglio il Consiglio co-
munale di Chieti.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario.di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Chieti è sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. dott. Giuseppe Fea è nominato comatis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della eso-

cozione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
Glourri.

Ilelazione di S. E. il ministro segretario di 87ato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza dell'11 genmzio
1914, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Torre Annunziata (Napoli).

SlRE I

Per le dimissioni, testö presentate da diciannove dei trenta con-

siglieri comunali di Torre Annunziata o per le vacanze, preceden-
temente verificatesi in numero di sette, a causa di morte e di di-
missioni, è venuta a mancare la rappresentanza comunale; sicchó
si dovrebbe procedere alla ricostituzione integrale di essa, a norma
di legge.
Nelle attuali condizioni dello spirito pubblico in quel comune

la convocazione dei comizi non sarebbe, però, soevra di pericoli
pr l'ordine pubblico e ad ogni modo non darebbe ellicace risul-
tato, in quanto non potrebbe ottenersi un largo concorso degli
elettori alle urno, avendo i partiti in lotta espresso la loro concorde
volontà di astenersi.
D'altra parte una rappresentanza che fosse eletta a breve di--

stanza dalle elezioni generali, le quali dovranno avvenire, per la.
legge 19 giugno 1913, n. 610, in base alle liste a suffragio allargato,
ora in corso di formazione, non avrebbe il tempo e l'autorita di
risolvere i problemi che interessano la pubblica azienda, specie
nei riguardi dell'assetto della finanza e della gestione del dazio eo
sumo.
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Si manifesta, invece, indispensabile, anche secondo il parere del
9 gennaio corrente del Consiglio di Stato, una gestione straordi-
naria, la quale nel ricondurre la calma negli animi, stabilisca le
condizioni per il regolare funzionamento degli uffici e dei servizi.
Mi onoro per tali motivi di sottoporre all'augusta firma della

Maestà Vostra lo schema di decreto, che scioglio quel Consiglio co.
munale.

VITTOIGO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposto del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21

maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Torre Annunziata, in pro-
Vincia di Napoli, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Raffaele Vigliarolo è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
IlNostro ministro predetto è incaricato della eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 gennaio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

GlourTI.

3]lNISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

avviso.

Il giveno 1" febbraio 1914, in Gorgonzola, provincia di Milano, e
in Rosea Ciglio, in provincia di Cuneo, sono state attivate al ser-

vizio pubblico ricevitorie telegraflehe, rispettivamente di la e 3a

classe con orario limitato di giorno.
Roma, 2 tebbraio 1914.

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale di ja e oa categoria.

Con R. decreto del 4 dicembre 1013 :

Tadonio Carmelo, umciale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 1° dicelubre 1913.

Cornagliotti Edgardo, ufficiale postale telegrafleo a L. 1300, in

aspettativa, richiamato in servizio dal 1 settembre 1913.

Corciulo Guido, ulliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 25 novembre 1014.

Santoli Quirino, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 6 settembre 1913.

Novi Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in

aspettativa dal 10 settembre 1913.

Mapelli Elio, ufficiale postale telegrafico a L 1500, in aspettativa,
richiamato in servizio dal 17 novembre 1913.

Bari Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 1° novembro 1913.

Zaniboni Ferruccio, uffleiale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 26 novembre 1913.

Politi Alessandro, utliciale postale telegrafico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 1° dicembre 1913.

Diana Eduardo, ulliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 novembre 1913.

Forgione Domenico, ufficiale postale telegrafica a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 10 novembre 1913.

Boeri Vincenzo, ufliciale postale telegrafico a L. 1500, collocato in
aspettativa dal 16 novembre 1913.

Caramazza Filippo, ufficialo postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 16 novembre 1913.

Gulli Gioacchino, ulliciale postale telegrafleo a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal l6 dicembre 1913.

Savorani Celestina nata Balducci, ausiliaria a L. 1700, in aspetta-
tiva, richiamata in servizio dal 1° dicembre 1913.

Fumagalli Filippina nata Maggi Mureddu, ausiliaria a L. 1500, in
aspettativa, richiamata in servizio dal 1° dicambre 1913.

Pizzolorusso híatteo, ufficiale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, ri-
chiamato in servizio dal 28 novembre 1913.

Lamon Gino, ulliciale d'ordine a L. 1500, in aspettativa, richiamato
in servizio dal 1° dicembre 1913.

Badessi Guglielmo, ufficiale d'ordine a L. 1500, collocato in aspetta-
tiva, dal 16 novembre 1913.

Con R. decreto del 7 dicembre 1913:

Daino Raffaele, ufficiale postale telegrafico a L.1500, in aspettativa'
richiamato in servizio dal 26 novembre 1913.

Finesi Scipione, ufficiale postale telegrafleo a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in servizio dal 25 novembre 1913.

Pappalardo Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in
aspettativa, richiamato in servizio dal 27 novembre 1913.

Pietrantoni Balilla, ufliciale postale talegrafico a L. 1503, in aspet.
tativa, richiamato in servizio dal 30 novembre 1913.

Frattura Vincenzo, ufficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 dicembre 1913.

De Vita Gaetano, utliciale postale telegrafico a L. 500, l'aspetta-
tiva accordatagli o cessata col 30 novembre 1913, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia dal l° dicembre 1913.

Federici Angela Maria, ausiliaria a L. 1700, in aspettativa, l'aspot-
tativa accordatale ó cessata col 30 novembre 1913, collocata in
aspettativa per motivi di famiglia dal 1° dicembre 1913.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari
in congedo illimitato di la categoria ascritti agli alpini.
I. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi il giorno

IG febbraio p. v., per un periodo di giorni 30 :

a) i militari di la categoria, compresi i sottufficiali, della
classe 1880, ascritti agli alpini, di tutti i distretti del Regno, effet-
tivi al 4°, 5°, 6°, 7° cd 8° reggimento alpini;

b) i militari di la categoria, compresi i sottulliciali, delle
classi 1882, 1883 e 1884, ascritti agli alpini, dei distretti di Como.
Lecco e Monza, effettivi al battaglione Morbegno del 5° reggimento
alpini;

c) i militari di la categoria, compresi i sottufficiali, dello
classi 1881, 1882 e 1883, ascritti agli alpini, dei distretti di Belluno,
Ivrea, Novara, Sacile, Treviso, Vercelli e Yicenza, effativi ai batta-
glioni Aosta del 4°, Vicenza del 6°, Feltre del 7° o Cividalo dell'8"
reggimento alpini;

A i militari di FI categoria, compresi i sottulliciali, de!Ia
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classe 1883, ascritti agli alpini, dei distretti di Aquila, Chioti, Parma,
Teramo e Sulmona :

e) i militari di la categoria, compresi i sottufficiali, delle
classi 1877, 1878, 1879 e 1880, ascritti agli alpini di tutti i distretti
del Regno, effettivi al 6° reggimento alpini;

f) i sottufficiali di la categoria, della classe 1883, ascritti
agli alpini, di tutti i distretti del Regno, che non sono di recluta-
mento per tale specialità, effettivi al 4°, 5°, 6°, 7°ed 8°reggimento
alpini.
Alla chiamata dovranno rispondere anche quei militari di la ca-

tegoria di classi in congedo illimitato dell'esercito permanente o

di milizia mobile, ascritti agli alpini, appartenti ai distretti ed ef-
fettivi ai reggimenti od ai battaglioni indicati nelle precedenti let-
tere a), b), c), d) ed f), che non risposero alla chiamata alle

armi della loro classe, per aver ottenuto il rinvio ad una chiamata
successiva e si trovino tuttora in tale posizione.
Sono parimente chiamati alle armi gli ufficiali di complemento

ascritti agli alpini, nati nel 1886, residenti in tutti i distretti del
Regno ed effettivi al 4°, 5°, 6°, 70 ed 8° roggimento alpini, nonchè
gli uffleiali di complemento e di milizia territoriale ascritti agli al-
pini ed effettivi rispettivamente alle compagnie di milizia mobile
ed ai battaglioni di milizia territoriale che si costituiranno in di-

pendenza della presente chiamata.
Tale chiamata avrà luogo per mezzo del Bollettino ufficiale di

prossima pu.bblicazione e gli ufflciali interessati ne riceveranno par-
tecipazione dai comandi di corpo cui sono effettivi, unitamente ad
un estratto delle disposizioni riguardanti i motivi di dispensa e di

esenzione dalla chiamata stessa.
Alla chiamata anzidetta dovranno rispondere anche quelli uffl-

ciali di complemento degli alpini efTettivi ai reggimenti suaccen-
nati, che ottennero la esenzione temporanea dalla chiamata alle

armi per istruzione stata per loro indotta negli scorsi anni e che
si trovino ancora in tale posizione.

II. La presentazione dei militari di truppa richiamati (com-
presi i sAtufficiali) avrà luogo nelle ore del mattino del giorno
suindicato.

III. Tutti i richiamati dovranno presentarsi nel giorno anzi-

detto, muniti del foglio di congedo e del libretto personale,
ove ne siano provvisti, al sindaeo del Comune in cui si trovano, il
quale li invierà a destinazione, distribuendo a coloro che hanno

da fare tratti di viaggio per ferrovia, per tramvia (che accordi fa-
cilitazioni di viaggio ai militari), o per mare le richieste mo-

dello B por il trasporto a tariffa militare, nonchè un documento
d'identificazione personale, qualora ne siano sprovvisti.

IV. I richiamati, che si trovano nel Comune in cui ha sede il

corpo o reparto, al quale devono presentarsi, riceveranno per il
giorno della presentazione, e semprechè si presentino nelle ore

del mattino dei giorni suindicati, l'indennità di trasferta di L 1,20.
Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di tra-

sferta di L. 1,20 per ciascuna giornata di viaggio. Non sarà però
loro corrisposta l'indennità per il giorno della presentazione
quando, pur avendo la possibilità di arrivare al corpo nelle ore
antimeridiane del giorno stabilito, vi giungano o si presentino nelle
ore pomeridiane o nei giorni successivi, e non possano dimostrare
che il ritardo avvenne indipendentemente dalla loro volontà.

I richiamati che, per recarsi dal Comune al corpo o reparto, abbiano
da viaggiare in ferrovia, per tramvia o por mare, riceveranno anche

il rimborso delle spese di trasporto a tariffa militare.

I richiamati che provengano da un Comune che non sia quello
del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
in mancanza di questo, un foglio di riconoscimento) munito del

« Visto per la partenza » del sindaco del Comune da cui proven-

gono, saranno considerati come provenienti dal Comune sede del

corpo o reparto, e riceveranno per il giorno della presentazione, e
semprechè si presentino nelle ore del mattino, la sola indennità

di trasferta di L. 1,20, senza diritto ad alcun rimborso per spese di

viaggio.

V. I niilitari che pelr intermità non potessero rispondere alla

chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustificare al comando del
distretto tale impossibilità, mediante fede medice confermata dal

proprio sindaco e dovranno presentarsi non appena siano gaariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo scadere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno rm-

viati a presentarsi quando sarà chiamata all'istruzione un'altra

classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'ossreito

permanente o di milizia mobile, secondo che appartengano a11'uno

o all'altra; ovvero saranno dispensati se di milizia territoriale.
Coloro invece che sono affetti da malattie od impertezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di dißlcile accertamento,

sono obbligati a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perchè sia constatata la loro condizione fisica, e, ove

occorra, siano proposti a rassegna, o mandati in osservazione al-

l'ospedale militare.
VI. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe

di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra ap-

partengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con do-

cumenti autentici, al comando del distretto :

a) di dover dare esami per studi od impieghi durante il pe-
riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altro

tempo gli esami stessi;
b) di avere perduto uno dei genitori o lamoglie nei duemesi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata;

c) di avere uno o più fratelli richiamati contentporaneamente
n dipendenza del presente manifesto.
In tal caso il comando del distretto concoderà, su desíguazione

della famiglia, un rinvio se i fratelli obbligati a presentarsí ,siano
due o tre; due rinvii se siano quattro o più.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra

specificato quei militari richiamati che, almeno cinque giorn1 prima
di quello fissato per la loro presentazione alle armi, comprovino,
con speciale certificato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od

a quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbe indubbiamente causa di grave disagio eco-
nomico alle loro famiglie, le quali rimarrebbero privo dei mezzi

di sussistenza.

Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domande; pero i rmvn concessi per questo motivo non

potranno eccedere la proporzione del 4 010 degli uomini effettiva-
mente chiamati alle armi.

Ai militari di milizia territoriale, che avessero titolo al rinvio

per uno dei predetti motivi, sark invece concessa la dispensa dalla
chiamata.

VII. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di

truppa ed i sottufficiali che si trovino in una delle seguenti condi-
zioni:

a) coprano uno degli impieghi o una delle posiziani enume-
rate negli articoli le 11 del regolamento sulle dispense dalle chia-
mate alle armi, approvato con R. decreto del 13 aprile 1911, n. 371;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'autorità
militare, se ancora non hanno compiuto il 28 anno di età, ovvero
abbiano notificata la loro partenza per l'estero e tuttora vi risie-
dano, se si trovano tra il 28° e 32 anno; oppure si trovino all'estero
se di età superiore ai 32 anni;

c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per
due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, parchè uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo pero che
per ottenere l'esenzione dalla presente chiamata, quando se ne sia

già ottenuta una, occorre avero eseguito altri due periodi di tiro
posteriormente a quelli in base ai quali si ottenne la prima di-
spensa.
Per ottenere tale dispensa, i militari che vi hanno diritto dovranno

mv1are, per mezzo del sindaco del Comune di loro residenza, al co-
mando del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tiro,
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in modo che vi giunga almeno cinque giorni prima di quello in cui
debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno prima del giorno stabilito per

la presentazione, la notificazione se furono dispensati dalla chiamata
o se dovranno presentarsi.

VIII. I richiamati, i quali siano muniti di regolare certificato di
idoneità alla condotta di automobili, rilasciato dalle (prefetture
del Regno, all'atto in cui si presentano alle armi dovranno di-
chiarare tale loro idoneità e produrre il relativo certifleato, in
base al quale saranno avviati a prestar servizio presso le campagnie
automobilisti d'artiglieria.

IX. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarà
íneccezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio a d altra
chiamata all'infuori dei casi specificati dal presente manitesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a prendar parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello a cui ciascun richia-
anato deve essero avviato.

X. Le famiglic bisognose (moglie e figli legittimi o legil.timati)
dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccorso gior-
31aliero in appresso indicato, che sarà loro pagato al lunedi di ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco :

Nei Comuni

capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario o di altri Comuni

distretto amministrativo
Per la moglie . . . . .

L. 0.50 0.40
Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro > 0.25 0.20

Alla concessione del cennato soccorso provvede il comando del
distretto.

XI. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,
si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antimeri-
diane dal giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanere sotto le
armi un giorno di più di quelli fissati per l'istruzione. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inoltre
trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e defe-
Titi ai tribunali militari, so il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.

XII. Il presente manifesto serve di avviso personale a tutti i ri-

chiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a loro

diseolpa di non aver ricevuto il precetto individuale.
Portanto anche quelli di essi che non avessero ricevuto la car-

tolina precetto, loro inviata per mezzo della posta dal reggtmento,
dovranno presentarsi alle armi.
Ad ogai modo si avverte che negli uflici municipali del Comune,

In cui ciascun militare ha concorso alla leva, trovasi l'elenco no-
minativo dei militari del Comune stesso che hanno obbligo di ri-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA.

Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le quali
si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta unica-
Inente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o
legittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedi di ogni settimana.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni richieste
per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre-
dono utili allo scopo.
I richiamati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso

hanno tacoltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-

ritoriale, entro il perentorio termine di dieci giorni dal loro ritorno

in famiglia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune

di propria residenza.
I ricolsi presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.
L'ammontare dei soccorsi non riscosso entro il giorno 6 aprile

1914 non sarà più pagato.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con R. decreto del 18 gennaio 1914 :

Caporaso Salvatore, sottotenente di sussisaenza di complemento, no-
minato sottotenente in scryizio attivo permanente nel corpo di
commissariato.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE,

Arma dei RR. carabinieri.

Con R. decreto del 18 gennaio 1914 :

Denza cav. Edoardo, colonnello comandandante legione Verona, eso-
nerato dall'attuale comando e nominato comandante legione
Palermo.

Cavalli cav. Emanuele, id. id. id. Palermo, id. id. id. id. Milano.

Promozioni e trasferimenti nell'arma dei carabinieri reali:

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
D'Aulisio Garigliota cay. Francesco - Lordi cav. Achille - Bian-

cardt cav. Achille.

Maggiori promossi tenenti colonnolli:
Peroni cav. Luigi - Fenoglio cav. Giuseppe - Marzolo car. Fran-

cesco - Dupro cav. Pietro.
Capitani promossi maggiori:

Graziani cav. Ramualdo - Massart cav. Lorenzo - Imbrico cav. UI-

rico - Da Pozzo cav. Gio. Battista.
Tenenti promossi capitani:

De Romanis Antonio - Chinè Vincenzo - Casu Gavino - Viale

Ferdinando.
Sottotenenti promossi tenenti:

De Angelis Giuseppe - Barisone Angelo - Violetta Giacinto.

Tenenti di fanteria trasferiti nell'arma dei carabinieri Reali :

Paglieri Giuseppe - Garelli Federico.
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914:

Bini cav. Tommaso, tenente colonnello, collocato in aspettativa spe-
ciale, a sua domanda.

Versace cav. Agostino, maggiore, id. id., id.
Con R. decreto del 18 gennaio 1914:

Cicu eav. Arturo, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per età,
dal 15 aprile 1912.

Carbonaro Nicolo, sottotenente, promosso tenente con anzianith 5

agosto 1913.
I seguenti ufficiali sono collocati in posizione ausiliaria, per età:

Tancredi cav. Altonso - Cortevosio Giacomo - Lello Pietro I.- Bo-
seo cav. Aristide.

Sottotenenti promossi tenenti con anzianita 1° gennaio 1914:

Vegni Giuseppe - Bonduri Attilio j- Gatti Federico - Capurso
Massimiliano.

Arma di caralleria.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913:

Gastinelli Carlo, capitano in aspettativa per motivi speciali, trasfe-
rito in aspettativa per infermità non provenienti da cause di

servizio.
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Con R. decreto del 18 gennaio 1914 :

Sottotenenti promossi tenenti con anzianiti 1° gennaio 1014:
Livi Alberto -- Balliano Luigi - Luzzatti Giovambattist1.

Armo d'artiglieria.
Ruolo combattente.

Con R. decreta del 23 di3embre 1913:

Battaglini cav. Attilio, colonnello, collocato in posizione ausiliaria,
per età, dal 19 gennaio 1914.

Con R. decreto del 4 gennaio 1914:

Pelizza cav. Giovanni, maggiore, collocato in posizione ausiliaria,
per eth, dal 21 gennaio 1914.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914:

Caleagni cav. Roberto, maggiore, collocato in posizione ausiliaria,
per età, dal 13 dicembre 1913.

Con R. decreto del 18 gonnaio 1914 :

Tinozzi cav. Croce Camillo, colonnello direttore artiglieria Madda-
lena, esonerato dall'anzidetta carica e nominato comandante 9

artiglieria campagna.
Sagona cav. Saverio, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per

età, dal 2 febbraio 1914.

Personale permanente dei distretti.

Con R. decreto del 22 gennaio 1914 :

Cordella cav. Alberto, tenente colonnello comandante distretto Cam-
pobasso, esonerato dall'attuale comando e nominato coman-

dante distretto Avellino.
Rovereto di Rivanazzano cav. Carlo, id, id. id. Casale, id. id. id. id.

Firenze.
Personale delle fortegge.

Con R. decreto del 28 dicembre 1913 :

Boari Guido, capitano, collocato in posizione ausiliaria, per cLà, dal
19 gennaio 1914.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914:

I seguenti tenenti medici sono dispensati, per loro domanda, dal
servizio permanente, ed inseritti nel ruolo degli ufficiali medici di
complemeuto :

Ferrandi Romilio - Ott Iginio.
Con R. decreto del 18 gennaio 1914:

Sacco Rosario, tenento medico, dispensato, per sua domanda, dal
servizio permanente ed inseritto nel ruolo degli ulliciali me-
dici di complemento.

IMPIEGATI CIVILI.

Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto del 30 novembre 1913:

Rachi cav. Luigi, ragioniere geometra capa di la classe, in aspet-
tativa per infermità comprovata, richiamato m serviz1o, a sua

domanda, dal 1° dicembre 1913.

Applicati delle Amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 15 settembre 1913:

Carretti Torquato, applicato di 4a classe, collocato a riposo, a sua

domanda, per informità comprovata, dal 1° ottobre 1913.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 18 agosto 1913 :

Sangiust di Teulada cav. Vincenzo, colonnello personale permanente

distretti - Alagna cav. Efisio, maggiore id. id. - Panizzi cav.

Leo, id. id. id. - Ricci cav. Alfredo, id. cavalleria, collocati a

riposo, per anzianità di servizio, dal 1° settembre 1913, ed in-
scritti nella riserva.

Con R. decreto del 15 settembre 1913:

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianitå di ser-
vizio, dal 1° ottobre 1913, ed inscritti nella riserva:
Rossi cav. Ausonio, tenento colonnello fanteria - Mattioli cav. De-

metrio, id. id. - Fratini cav. Arturo, maggiore id. - Rossi

cav. Luigi, id. id. - Ibnaiuto cav. Sebastiano, id. íd, - Gior-

dano cav. Achille, id. id. - Cialente Alfredo, id. id.

Con R. decreto del 20 settembre 1913:

Chiarini Giuseppe, capitano d'amministrazione, collocato a riposo,
ner informità non provenienti da causa di servizio, dal In ot-

tobre 1913, ed inseritto nella riserva.

Con 11. doeroto del 2 ottobre 1913:

I seguenti ufficiali sono collocati a riposo, per anzianità di ser-
vizio, dal I° novembre 1913, ed inseritti nella riserva :
Panini cav. Vittorio, tenente colonnello personale permanente di-

stretti - Aveta cav. Augusto, maggiore id. id. - Pesci cav. Da•

rio, id. fanteria - Trinchera Ottavio, capitano id.

Con R. decreto del 5 ottobre 1913:

I seguenti ulliciali sono collocati a riposo, per anzianita di ser-
vizio, dal 1° novembre 1913, ed inseritti nella riserva:
Gei cav. Giacomo, tenente colonnello fanteria - Honino Francesco,

capit ano id.

Con R. doereto del 21 ottobra 1913:

Borriello Clemente, capitano d'amministrazione, collocato a riposo,
per anzianità di servizio, dal 1° novembre 1013, ed inseritto
nella riserva.

U/]iciali di complemento.
Con R. decreto doI 14 dicembre 1913:

Pizzagalli Giuseppe, sottotenent e, accet tata la volontaria rinunzia
al grado.

Con R. decreto del 15 gennaio 1914 :

Pignataro Tommaso, militare di 33 categoria, laureato in medicina
e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Buonassisi Giuseppe, id. 3a id., id. id., id. id. id.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 14 dicembre 1913:

Gargiulo Enrico, tenente d'amministrazione, cessa di appartenere
al ruolo degli utliciali di milizia territoriale, por età, ed è in-
scritto, a sua domanda, nel ruolo degli ulliciali di riserva.

Ufficiali di viserra.

Con R. decreto del 14 dicembre 1913:

Sacehotto cay. Antonio, maggiore d'amministrazione, dispensato da
ogni eventuale servizio militare, per età, conservando il grado
con la relativa uniforme.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni del personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 10 gennaio 1914:

D'Apolito Giuseppe, già uditore giudiziario, dichiarato decaduto
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dalla cariel par non aver assunto le funzioni nel termine di

legge, ò riammesso in servizio e destinato al tribunale civile e

penale di Ancona.
Carlozzi Sdverio, uditore giudiziario, in aspettativa per servizio mi-

litare, é, a sua domanda, richiamato in servizio e destinato alla

pretura di Reggio Emilia.
Bollettino Francesco, uditore giudiziario p-esso il tribunale civile e

penale di Potenza, à collocato, a sua domanda, in aspettativa
pr servizio militare per anni due.

Crimi Pietro, uditora giudiziario presso il tribunale civile e penale
di Catania, è destinata presso la Corte d'appello di detta città.

Sono accettate le volontarie dimissioni rassegnate da Gaglio Ari-

stide Attilio, uditore giudiziario presso la procura generale della
Corte d'appello di Cataunt, attualmente in aspettativa per ser-

vizio militare.

Con R. docceto del 22 gennaio 1914:

Gavassini cav. Carlo, consigliere della Corte d'appello di Aquila, de-
stinato temporaneamente alla Corte d'appello di Milano, è tra-

mutato alla Corte d'appello di Milano, col suo consenso.

Caratilai esv. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di Pa-

larmo, destinato temporaneamente alla Corte di appello di Mi-

lano, o tramatato alla Corte d'appello di Milano col suo con-

s nso.

Nannini cav. Michele, consigliere della sez:one di Corte d'appello in

Perugia, o tramutato alla Corte d'appello di lioma, a sua do-

manda.

Padiglione cav. Enrico, consigliere della sezione di Corte d'appello
in Perugia, o tramutato alla Corte d'appello di Napoli, a sua

domanda.
Cama cas. Raffach , pr idenio del tribunale civile o penale di Be-

nevento, e nominato, a sua domanda, consigliere della Corte di

appello di Napoli.
Giordano car. Gios. Hattista, presidente del tribunale civile e pe-

nale di Salerno, ò nominato consigliere della Corte d'appello di
Roma, a sua domanda.

Tamburini cav. Alfredo, presidente del tribunale civile e penale di

Arezzo, o nominato consigliere della Corte d'appello di Roma,
a sua domanda.

Mazzudi cav. Pielro, presidente del tribunale civile e penale di
Sondrio, ù nominato consigliere della Corto d'appello di Milano,
a sua doman la.

Pini cav. Sado
,
consigli< re della Corte d'appello di Venezia, desti-

nato temporaneaniente alla Corte d'appello di Milano, o tramu-
tato alla Corte d'appello di Milano, col suo consenso.

Beretta cav. Angelo, consigliere di Corte d'appello assegnato al
ruolo della Corte d'appello di Milano, o destinato in funzioni

di presidente di sezi ne del tribunale civile e penale di detta

città, e tramutato alla Corte d'appello di Milano, a sua domanda,
eessando dal detto incarico.

Pinto eas. Carlo, consigliere di Corte d'appello assegnato al ruolo
della Corte d'appello di Napoli, e destinato in funzioni di pre-

sidente di sezione del tribunale civile e penale di detta città.

o tramutato alla Corte di appello di Napoli, a sua domanda, ces-

sando dalle anzidette funzioni.

Spagnuolo cav. Vincenzo, consigliero di Corte d'appello, assegnato
al ruolo della Corte d'appello di Napoli e destinato in funzioni

di presidente di sezione presso il tribunale civile e penale di

Benevento, o tramutato alla Corte d'appello di Napoli, a sua
domanda, cessando dalle anzidette funzioni.

Trucchi Filippo, giudice di F categoria, in funzioni di pretore nel

mandamento di Pieve di Teco, è collocato, a sua domanda, in

aspettativa per intermità per mesi sei.

Ciaccia Giuseppe, giudice di 3a categoria, in funzioni di pretore nel
mandamento di Varzi, é tramutato, a sua domanda, alla pretura

di Campli, con le stesse funzioni.

Pinna Salvatore, giudice di 3a categoria nel tribunale di Oristano,

é ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali.

I sottoindicati magistrati, appartenenti alla 4a categoria dei giu-
dici e sostituti procurati del Re, sono nominati giudici e destinati

con le funzioni di pretore nei mandamenti per ciascuna di essiin-
dicati.

Seanga Emilio, dal tribunale di Cosenza al mandamento di Fu-

scaldo.
Galdi Matteo, dal tribunale di Salerno al mandamento di Piove-

pelago.
La Tessa Francesco, dal tribunale di Napoli al mandamento di

Laurino.

Rapolla Nicola, dal tribunale di Roma al mandamento di Bassi-

guana.
Puddu Luigi, dal tribunale di Macerata al mandamento di Lama

Mocogno.
Morrico Luigi, dal tribunale di Trani al mandamento di Alfonsine.

Macaluso Giovanni, dalla R. procura di Roma al mandamento di

Mercato Saraceno.

Mariglio Primo, dal tribunale di Milano al mandamento di Savelli.

Ragone Giovanni, dal tribunale di Hari al mandamento di Monte

Sant'Angolo.
Cocco Luigi, dal tribunale di Nuoro al mandamento di Ittiri.

Consoli Pasquale, dalla R. procura di Termini Imerese al manda-

mento di Cerchiara Calabra.
Terranova Vincenzo, dalla R. procura di Nicosia al mandamento di

Rammacea.

Bruno Giov. Battista, dal tribunale di Aosta al mandamento di Pam-

parato.
Fontana Mario, dal tribunale di Domodossola al mandamento di

Terranova Pausania.

Montoro Alessandro, dalla R. procura di Savona al mandamento di

San Nicolù Gerroi.

Velis Ernesto, dalla It. procura di Catania al madamento di Nura-

minis.

Senerehia Giovanni, dal tribunale di Napoli al mandamento di
Aritzo.

Turiano Leopolo, dal tribunale di Cosenza al mandamento di Fonni.

Greco Giuseppe, dalla R. procura di Palermo al mandamento di Ser-

ramannti.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre l913 :

Tamburino Agrippino, aggiunto di cancelleria del tribunale di Cal-

tagirone, tramutato alla pretura di Roeeamontina, ove non ha

preso possesso, b, a sua domanda, richiamato al precedente posto
di aggiunto di cancelleria nel tribunale di Caltagirone.

Con decreto Ministeriale del 17 gennaio 1914:

Cali Torrisi Carlo, aggiunto di cancelleria del tribunale di Roma, ò

applicato per sei mesi al tribunale di Piacenza.

Con R. decreto del 18 gennaio 1914:

Gritti Paolo, cancelliero della protura di Casalpusterlengo, ó tramu-
tato alla pretura di Melegnano.

Quidacciolu Luca, cancelliere della pretura di Melegnano, à tramu-
tato alla protura di Casalpusterlengo.

Il Nostro decreto 4 dicembre 1913, col quale Martini Ciro, cancel-

livre della pretura di Soneino, fu collocato in aspettativa per
infermità per mesi duo, a decorrere dal 1° dicembre 1913, à

casi rettificato:

Martini Ciro, 3cancelliere della pretura di Soneino, in servizio da ol-

tre dieci anni, ó, a sua domanda, collocato in aspettativa per
infermità per mesigdue.

D'Ecclesiis Francescantonio, cancelliere della pretura di Tossicia, in
servizio da oltre idieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermità per sei mesi.
Gramellini Domenico, cancelliere della pretura di Cesena, dove an-
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cora non ha assunto possesso, in servizio da oltre dieci anni, è,
a sua domanda, collocato in aspettativa per infermith per un
mese.

Vigiola Carlo, cancelliere della pretura di Pievo di Teco, in aspetta-
tiva per infermità, è, a sua domanda, richiamato in servizio
nella stessa pretura di Pieve di Teco.

Zavoli Caio Andrea, cancelliere della pretura di Bagni della Porret-
ta, in aspettativa per infermità, è, a sua domanda, richiamato
in servizio nella detta pretura di Bagni della Porretta.

Santori Giovanni, cancelliere del tribunale di Pesaro, in aspettativa
per infermità, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa
medesima per un mese.

Cufaro Vincenzo, aggiunto di cancelleria della pretura di Girgenti,
in aspettativa per infermità, nominato cancelliere della pretura
di Villalba, à richiamato in servizio alla pretura di Girgenti, a
sua domanda.

Puccio Camillo, cancelliere della pretura di Davoli, nominato can-
celliere di sezione del tribunale di Palmi, in aspettativa per in-
fermith, ò, a sua dorranda, richiamato in servizio nella detta
pretura di Davoli.

Simeoni Michelangelo, cancelliere della pretura di Feuestrelle, ove
non ha preso possesso, à tramutato alla pretura di Fara Sabina,
lasciandosi vacante, por la sospensione di Frasca Giovanni Batti-
sta, il posto di cancelliere nella pretura di Fenestrelle.

Ruffoto Oreste, cancelliere della pretura di Amelia, sospeso dal
grado e dallo stipendio perchè sottoposto a procedimento pena-
le, è richiemato in servizio, e tramutato alla pretura di Sam-
biase.

Con decreto Ministoriale del 20 gennaio 1914 :

Giliberti Michele, aggiunto di cancelleria della 5a pretura di Torino,
dove ancora non ha assunto possesso, è, a sua domanda, tra-
mutato alla pretura, e applicato per sei mesi alla pretura di
Piacenza.

Condrò Guglielmo, aggiunto di cancelleria de la pretura di Foligno,
dove ancora non ha assunto passesso, è, a sua domanda, te -

mutato alla 5a pretura di Torino.

Con decreto Ministeriale del 21 gennaio 1914:

Basili Luciani Giulio, cancelliere di sezione del tribunale di Isernia,
è tramutato al tribunale di Girgenti.

Con decroto Ministeriale del 22 gennaio 1914:

I so'toindicati couc3rrenti, approvati nell'esame di concorso, sono
nominati alunni gratuiti nelle cance11erie e segreterie giudiziarie e

destinati negli uffici come appresso:
Mignosi Pietro, alla Corte d'appello di Palermo - Grimaldi Arturo,

alla R. procura di Campobass>.
Fiorani Umberto, alla R. procura di Pisa - Asbolli Attilio, alla

Corte d'appello di Casale.
Zoppini Vincenzo, alla Corte d'appello di Roma - Nicolosi Giu-

seppe, id. Catania.
Farina Luigi, alla R. Procura di Mod'ca - Alcozer Antonino, id.

Bari.

Giamba Domenico, alla pretura di Arena - Napolitano Luigi, alla
Corte d'appello di Napoli.

Costantini Arturo, alla procura generale presso la Corte d'appello
di Roma.

Evangelisti Quintilio, alla R. procura di Roma - Gaeta Francesco,
alla R. procura di Santa Maria Capua Vetere.

Amendola Salvatore, alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli.

Barletta Vitantonio, alla pretura di Oria - Quinto Luigi, td. Co-
senza.

Ciccarelli Ernesto, alla procura generale presso la Corte d'appello
di Genova.

Russo Riccardo, al tribunale di Rossano.

Giudice Salvatore, alla procura generale presso la Corte d'appello
di Palermo.

Napoli Camillo, alla protura dell'8° mandamento di Napoli - Gio-
vannelli Cesare, al tribunale di Roma.

Taglietti Mario, alla R. procura di Brescia - Ziantoni Isidoro, al
tribunale di Roma.

Rogg:ero Luigi, alla R. procura di Cuneo - Ciccarelli Gabriele, alla
R. procura di Ariano di Puglia.

De Vuono Alfredo, al tribunale di Castrovillari - Pinzarrone Giu-
seppe, alla R. procura di Palermo.

Busacea Angelo, al tribunale di Palerma - Bruno Giulio, alla pre-
tura di Montetusco.

Carratello Angelo, alla la protura di Palermo - Cicogna Antonio,
alla R. procura di Verona.

Carlisi Diego, alla la protura di Roma --- Loschiavo Nicola, alla
R. procura di Matera.

Desiderio Raffaele, alla 2a pretura di Napoli - Palange Francesco,
alla pretura di Cosenza.

Orlando Roberto, alla 2a pretura di Palermo - Mozzi Augusto, alla
R. procura di Bobbio.

Flauto Umberto, alla R. procura di Lucera - Ghello Giuseppe, id.
Valdagno.

Asmundo Giuseppe, alla procura generale di Catania - Lucci Gio-
vanni, alla pretura di Pes3ina.

Rubino Gennaro, alla 3a pretura di Napoli - Longo Francesco,alla
protura di Marigliano.

Longo Antonino, al tribunale di Termini Imorese - Calzona Glu-

seppe, alla R. procura di Palmi.
Stravino Ettore, alla da pretura di Napoli - Perslaui Enrico, alla

2a pretura di Roma.
Scarlata Francese,, alla R procura di "altanissetta - Imparato

Francesco, al tribunale di Santa Maria Capua Vetere.
Giammarcaro Giuseppe, alla 2a pretura di Palermo - Sigillò Giû-

seppo, alla pretura di Mammola.

Mazza Vincenzo, alla 5a pretura di Napoli - Di Tondo Vincenzo,
al tribunale di Bari.

Capalozza Federico, al tribun ilo di Campabasso - Arcidiacono Au.
tonino, alla R. procura di Catania.

Napolitano Michele, al tribunale di Napoli.
Martelloni Giuseppe, al tribunale di Firenze - Zanchi Giuseppe, id.

di Catania.

Riondi Giuseppe, alla R. procura di Catania - Maggio Ugo, alla 3*
pretura di Palermo.

Maniscalco Alberto, alla 4a pretura di Palermo -- Terrana Giuseppe,
alla pretura di Terranova di Sicilia.

Cosentini Pasquale, alla pretura di Otranto - Causa Nicola, id. di
Pozzuoli.

Parracino Tullio, alla R. procura di Lucera - ZeteraGregorio, alla
pretura di Palmi.

Lapai Bisio, al tribunale di Grosseto -- Rizzo Pio, alla pretura di
Subiaco.

Bagnasco Luigi, al tribunale di Novi Ligure - Lambusier Dome-
nico, id. di Roma.

Aequaroni Marco, id. di Roma - Carelli Carlo, id. di Casale Mon-
ferrato.

Mazzone Giovanni, alla protura di Vittoria - Farinaro Giuseppe, id,
di Aversa.

Rizza Antonino, alla R. procura di Modica - Blasi Sebastiano, al
tribunale di Viterbo.

Viappiani Antonio, alla pretura di Langhirano - Fratta Vincenzo,
al tribunale di Santa Maria Capua Vetere.

Dati Camillo, al tribunale di Roma - D'Andrea Annibale, id. di Bo.
Iogna.

Mamola Pietro, alla 4a protura di Palermo - Iaeona Salvatore, alla
la pretura di Catania.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

la pubbkeazione per rettifiche d'intestazione.
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
lblico, vennero intestate e viacolate come' alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
.essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

gg o e Intestazione Tenore
Debito a e 5 e ¤

X? 5 = © da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 310199
O

O

17 50 Spina Giuseppe e

Pasqualo fu Gio-
vanni,minori,sotto
l' amministrazione
della madre Cristi-
na Megatella, do-
miciliati in Napoli

Spina Giuseppa e

Pasquale fu Gio-
vannantonio detto

Giovanni, minori,
sotto l'amministra-
zione della madre
Magalella Cristina,
dorucillati in Na-
poli

288198 1400 -- Boggio Edoardo ed
Eugenio fu Ales-
sandro, eredi indi-
visi del detto loro
padre, domiciliati a
Masserano (Nova-
ra), con usufrutto
a Barberis Enri-
chetta fu Giovan-
ni-Pietro, vedova
di Boggio Alessan-
dro

Intestata come con-
tro, con usufrutto
a Barberis Euri-
chetta fu Pietro-
Giovanni, vedova
di Boggio Alessan-
dro

> 345569 2380 - Croce Giovanna fu Croce Maria-Gio-
Emanuele, minore, vanno fu Ema-

> 438261 140
sotto la patria po- nuele, minore, ecc.

¯ testå della madre come contro
Oneto Nicolina fu
Luigi, ved. Croce,
domiciliata in Ge-
nova

» 621774 700 - Arena Carmelina
fu Giuseppe, mi-
nore, sotto la pa-
tria potestà della
m a dre Termini
Francesca, vedova
Arena, domiciliata
in Palermo

Arena Marie-Car-
mela, fu Giuseppe,
minore, ecc. come

contro

> 408337 140

I

... Ivaldi Emilio, Atti-
lio, Beatrice, Em-
ma ed Ester, vulgo
Esterina di Andrea,
gli ultimi quattro
minorenni, sotto la
patria potestà di
detto loro padre,
eredi indivisi della
fu Lagostena Mad-
dalena fu Giuseppe
vedova Tassistro,
domiciliati in San

a cisco di Cali-
r a

Ivaldi Emilio, Sil-
cio-Attilio,Annita-
Beatrice, Emma ed
Ester, vulgo Este-
rina di Andrea,eec.,
come contro

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si ditada

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano

state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intesta-

zioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 31 gennaio 1914.

Il direttore generale
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Morosini Giovanni fu Antonio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 100 ordinale, n. 519 di protocollo e n. 7617

di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza di Como, in
data 11 settembre 1913, in seguito alla presentazione di un certifi-
cato della rendita complessiva di L 3,50, consolidato 3,50 per cento,
con decorrenza dal 1° luglio 1913.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si difIlda chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Catelli Natale tu Giovanni Battista in Como il nuovo titolo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione

della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 3 febbraio 1914.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è ûssato per

oggi, 4 febbraio 1914, in L. 100,43.

MINIST ERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
3 febbraio 1914.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso
a tutt oggi

3.50 jo netto. . .
97.29 19 95.51 19 96 96 85

3.50 /,netto(1902) 96.46 97 94.71 97 96 14 63

3 jo lordo . . . . 65.07 50 63.87 50 64.24 43
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 3 febbraio 1914

Presidenza del Presidente MARCORA.

La seduta é aperta alle ore 14.5.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, legge il verbale della seduta

precedente.
SERRA dichiara che non fu presente alla votazione sull'emenda-

mento Comandini all'indirizzo di risposta al discorso della Co.
rona; se fosse stato presente, avrebbe dato voto favorevole.
(Il processo verbale é approvato).

Presentanone di disegni di legge e ritiro di un disegno di legge°
TEDESCO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni di

legge :

Emendamento al disegno di legge n. 51: Proroga fino al 31
marzo 1914 del conto corrente straordinario per sostenere le spese
militari dipendenti dall'occupazione della Tripolitania e della Cire-
nalca.

Conto delle spese determinate dall'oceupazione della Tripolitania
e della Cirenaica, dall'occupazione temporanea delle isole dell'Egeo
e dagli avvenimenti internazionali. Conto consuntivo delle spese
effettuate dal Ministero delle colonie.

Stato di previsione della spesa del Ministero delle colonie per
l'esercizio finanziario 1914-915.
FACTA, ministro delle finanze, presenta i seguenti disegni di

legge :
Conversione in legge del R. decreto in data 31 dicembre 1913,

n. 1403, che modifica, per alcuni prodotti del monopolio dei tabac-
chi, il prezzo massimo stabilito dalla tabella annessa alla legge 15
maggio 1890, n. 6851, serie 3a.

Conversione in legge del R. decrete 31 dicembre 1913, n. 1392,
che apporta modificazioni al regime fiscale degli spiriti.

Costruzione di un edifleio ad uso della dogana di Milano al
nuovo scaio delle merei a piccola velocità in via Farini.

Provvedimenti tributari riguardanti le tasse di successione, le
tasse di bollo, la tassa di negoziazione, le tasse sulle Vetture auto-
mobili o sulle acque minerali e la riorganizzazione del diritto di
statistica.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia e dei culti,
presenta i seguenti disegni di legge :

Precedenza obbligatoria del matrimonio civile al rito reli-
gioso.

ResponsabilitA degli albergatori e di altre classe aflini per gli
oggetti appartenenti ai viaggiatori.

Devoluzione a favore dell'Opera nazionale di patronato Regina
Elena e dell'Istituto nazionale per i vecchi inabili al lavoro, delle
cose abbandonate rinvenute nelle macerie del terremoto del 28 di-
cembre 1908.

Ordinamento dell'albo giudiziario degli ingegneri, architetti e
periti agronomi (geometri).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, presenta i seguenti

disegni di legge:
Provvedimenti per l'istruzione media classica, tecnica, nautica

e normale.
Conversione in legge del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1294

ohe proroga il termine stabilito dall'articolo 87 della legge 4 giu-
gne 1911, n. 487.

Costituzione ed erezione in ente morale autonomo di un Isti-

tuto nazionale di soccorso agli insegnanti delle souole medie go-

vernative e alle loro famiglie.
Presenta quindi un decreto Reale per il ritiro del disegno di

legge: < Proroga del termine stabilito dall'art,87 della legge 4 giu-

gno 1911, n. 487 >.

Commemorarioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! U:n flero, implacabile morbo

troncava la mattina del ß7 gennaio la vita fiorente del nostro, col-

lega, onorevole Pilade Gay, rappresentacte del IV collegio di To-

rmo. .

Accompagno il triste annunzio, che ne do a voi, coi sentimenti
del più sincero compianto.
Nato 44 anni or sono a San Damiano d'A.sti, mercè la volointà

gagliarda e l'ingegno non comune, conquigtò isrga messe di siin-

patia e d'estimazione, onde fu chiamato a coprir,e importanti cat'i-

che nelle politiche associazioni o nelle pubbliche s.mministrazioni.

Troppo recente è stato l'ingresso del Gay nella no.stra Assemblea

perchè potesse restarvi impronta dell'opera sua nei nostri lavori,
ai quali avrebbe dedicato tutto l'ardore, che era espressione del-

l'animo suo convinto.
La morte ha colpito Pilade Gay quando la fiducia dei concittas

dini lo aveva appena designato al più alto ufficio rappresentativo.
La sua fine fu seguita dal duolo profondo di grande massa etel po•

polo torinese, al quale si associa di cuore la Camera mana'ando,

nella speranza che torni di conforto alla di lui famiglia cosi eru-

delmente provata, un mesto saluto alla memoria dell'estinto (Vive
approvazioni).
CHIESA PIETRO, in nome del gruppo socialista e della Federa -

zione generale del lavoro, manda un reverente saluto alla memorias

del prode lavoratore, strenuo propugnatore della causa degli umilt i

(Vive approvazioni).
CABRINI, in nome del gruppo socialista, si associa allo parole di

cordoglio pronunciate dal presidente in memoria dell'estinto col-

lega (Approvazioni).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, si as-

socia ai precedenti oratori, notando come i dissensi politici non
debbano né possano diminuire il rispetto che ogni persona onesta

professa per le opinioni onestamento professate (Vive approva-

zioni).
PRESIDENTE propone che la Camera invii alla famiglia dell'e-

stinto colleza le espressioni delle proprie condoglianze.
PRESIDENTE, annuncia quindi la morte dell'onorevole Francesco

Spirito, che appartenne a questa Camera dalla quindicesima fino

alla passata legislatura. Ne ricorda le eminenti virtù civili e pri-
vate. Saranno inviate alla famiglia le condoglianze della Camera.

(Cosl rimane stabilito).
SANJUST, rammenta gli alti meriti del defunto avvocato Giuseppe

Palomba, che fu deputato por Cagliari dalla quattordicesima alla
sedicesima legislatura.
Propone l'invio di condoglianze alla famiglia (Approvazioni).
LOERO, segnaIa alla Camera le preclare doti di mente e di

cuore del compianto Michele Palatini, già deputato di Pieve del

Cadore per la ventunesima legislatura, e ne ricorda i segnalati ser-
vigi resi alla patria. Propone l'invio di condoglianze alla famiglia.

(Approvazioni).
BATTELLI, ricorda ai colleghi le benemerenze di Antonio Mo-

scioni, già deputato per Fano nella diciannovesima legislatura (Ap-
provazioni).
RICCIO, in nome dei colleghi dell'Abruzzo e del Molise, comme-

mora il senatore Antonio Fiocca, primo presidente di Corte di cas-
sazione. (Approvazioni).
LONGO, ricorda l'austera e modesta figura del senatore Floriano

Del Zio, deputato dalla nona alla quindicesima legislatura, esempio
di disinteressato ed intemerato patriottismo.
Propone l'invio di condoglianze alla famiglia e alla città natale

dell'estinto. (Approvazioni).
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CUCCA, segnala i singolari meriti scientifici del senatore Ottavio
Morisani, morto giorni or s >no a Napoli.
Propone che la Camera esprima le propri3 condoglianze al figlio

dell'estinto, on. Teodoro Morissai, alla città natale e alla facoltà
medica di Napoli. (Approvazioni).
CAPORALE e RINDONE, si associano alle manifestazioni di rim-

pianto espresse per Ottavio Morisani, che fu gloria della scienza
medica italiana. (Approvazioni).
LUCIFERO, annuncia la morte del senatore Giovanni Barracco,

insigne patriota, cultore appassionato delle scienze e delle arti, già
deputato di Cotrone per sette legislature.
Ricorda il munifico dono, da lui fatto al comune di Roma, di un

museo di archeologi che egli stesso aveva raccolto ed ordinato.
Propone che siano espresse le condoglia ize della Crmera al se-

natore Roberto Barracco ed alla città di Cotrone. (Approvazioni).
LARUSSA, si associa al precedente oratore, rico-dando che il

senatore Giovanni Barracco fu vanto e decoro della natia Cala-
bria. (Approvazioni).
COTUGNO, commemora il senatore Ottavio Serena, che cospira-

tore, giureconsulto, magistrato, uorno politico, fu benemerito della
patria e costante assertore dei diritti dello Stato laico.
Propone l'invio delle condoglianze della Camera alla famiglia.

(Approvazioni).
CASO, quale rappresentante di Altamura, città nativa dell'e-

stint », rievoca l'opera patriottica dell'on. Serena, che tutta la sua
vita spese per i più alti ideali della scienza e della patria. (Appro-
Vationi).
PRESIDENTE, in nome di tutta la Camera, si associa alle parole

di rimpianto e di encomio pronuttziate in onore degli autorevoli
uomini orgi commemorati, ricordando in particolar modo gli ono-
revoli Serena e Del Zio, cui fu legato da antica e fraterna amiei-
zia. (Approvazioni).
Pone a partito le varie proposte di condoglianze.
(Sono approvate).
CUCCA, rivolge un tributo di ammirazione al capitano medico

Giannone, caduto vittima del dovere (Bene).
Per la salute dell'on. Ronc/tetti.

FÏAMBERTI, propone che la Camera esprima auguri di guarigione
all'on. Roachetti, colpito da grave malore.
DANEO, quale vice presidente della Giunta delle elezioni, si as-

socia a questa proposta.
PRESIDENTE, si unisce agli auguri manifestati per la guarigione

del diletto amico on. Ronehetti (Approvazioni).
(La Camera approva la proposta dell'on. Fiamberti).

Comunicazioni della presidenza.

PRESlDENTE, comunica che il ministro di grazia e giustizia ha
trasmesso le domande di autorizzazione a procedere in giudizio
contro:

11 deputato Tomba per diffamazione e ingiurie a mezzo della
stampa;

il deputato Torlonia per contravvenzione al regolamento di po-lizia ferroviaria e alla legge sui lavori pubblici;
il deputato Enrico Ferri per diffamazione e Ingmrie;
il deputato La Pegna per contravvenzione al Codice di com-

mercio.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE, ricorda che la Camera dovrebbe prendere atto della

proposta di convalidazione della elezione di Sora in persona del-
l'on. Simoncelli; proposta rimasta sospesa.
RAIMONDO, propone, inveco, che la Camera dichiari contestata la

elezione.
Rileva che nella sezione di Alvito nessuno dei membri dell'uffeio

ha apposto 1 pmprm arma aveanto al nome dei sin i-tori
per accertare che i medesuni abbiano votato; formalità richiesta a

pena di nullità dalla legge.

Ed allora, sottraendo dal numero dei voti attribuiti al Sirnoncelli
il numero dei votanti in quella sezione, l'on. Simoncelli non risul-
terebbe eletto, ma si dovrebbe proclamare il ballottaggio.
Si aggiuoga che nelle sezioni del comune di Arpino molti elet-

tori presenti nello aule alle ore 20 non poterono votare. Dalle pro-
teste presentate risulterebbe che ciò avvenne per l'ostruzionismo
esercitato da altri elettori.
E questo mentre la maggioranzacomplessiva riportatadall'on.Si-

moneelli sul suo competitore fu soltanto di 200 voti.
Segnala finalmente le pressioni esercitate dal clero. Ai partigiani

del candidato soccombente, Lollini, diversi parroci, predicando del
pulpito, minaceiarono la scomunica e la dannazione eterna.
Per questi fatti, che sono veri e propri reati, sono anzi in corso

procedimenti penali.
Nega ogni fondamento all'accusa mossa all'on. Lollini, di avere

voluto, facendo pompa di sentimenti religiosi, accaparrarsi i voti
dei partito clericale.

Conclude insistendo nella proposta di contestazione, che fu già
fatta in sono alla Giunta dall'on. Rosadi, incaricato dell'esame di

questa elezione, e dalla Giunta respinta per un solo voto (Bonis-
simo).
3IOSCA GAETANO si oppone alla proposta di contestaziono della

elezione di Sora, proposta dall'on. Raimondo.
La questione della mancanza della firma di controllo non può

importare la nullità della proclamazione, e tanto meno condurre

alla votazione di ballottaggio.
Il fatto che in alcune sezioni la percentuale dei votanti fu rela-

tivamente scarsa non autorizza a ritenere che siasi esefeitato dello

ostruzionismo, e tanto meno autorizza a far risaliro la responsabi-
lità di tal fatto al candidato proclamato.

11 vero è che in alcune sezioni i presi enti furono più partico-
larmento meticolosi nella osservanza delle procedure, e quindi le
operazioni si svolsero più lentamente.
Giudica destituite di fondamento le accusa di pressioni gover-

native.

Quanto allo indobite ingerenze ed alle pressioni, che si dicono

esercitate dai parroei in alcuni piccoli comuni, la tenue maggio-
ranza ivi riportata dal candidato proclamato basta a dimostrare
che la cosa non produsse apprezzabili risultati.
Non ó, del resto, esclusocheuna parte deglieeclesiasticisiasiado-

prata a favore del candidato soccombente.
Confida percio che la Camera vorrà senz'altro convalidare la ele-

zioue (Approvazioni a destra).
STOPPATO, della Giunta, dichiara che ha votato per la convali-

dazione, ritenendo che la Giunta abbia sulticiente latitudine di po-
teri per poter prescindere dalla procedura della contestazione,
quante volto si convinca senz'altro della infandatezza degli adde-

Liti contenuti nelle proteste.
Nò ammette che la Giunta possa creare nullità non contemplate

dalla legge.
In quanto alla mancanza della firma di controllo, la Camera ha

ritenuto in altri casi che, quando sia escluso qualunque sospetto
di mala fede e di broglio, e il numero dei votanti risulti uguale a

quello degli elettori identificati, la mancanza di tale formalità non

importi nullità.
Circa i protesi ostruzionismi e le pretese violenze, dichiara di

aver poca fede in siffatte accuse, quando sono formulate dopo la
sconfitta dai fautori del candidato soccombente, e quando nessuna

protesta o stata elevata durante le operazioni dai rappresentanti
dei vari candidati.

Rileva che il contrasto fra i due candidati o il riflesso delle com-
petizioni fra i due principa'i centri del collegio, Sora ed Arpino.
Conviene quindi andare tanto pin cauti nel giudicare singoli in-

significanti episodi.
e pare. en E pr o ostruzionismo, nota ehe non vi à col-

legio in Italia, dove non siasi avverato 11 caso di alcuni elettori, che,
giunti ad ora avanzata, non abbiano potuto votare.
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Per ciò che concerne infine 16 asserte indebite pressioni eserei-
tato da alcuni parroci, avverte che dei due processi in corso uno

già 6 stato chiuso con dichiarazione di non luogo a procedere.
Ciò dimostra che siffatte accuse non possono essere accolte senza

beneficio di inventario.
Cosi pure non crede debba accogliersi l'asserzione contraria di

pretese prot'essioni di fede religiosa da parte del candidato soccom-

bente, o di distribuzioni di emblemi religiosi per opera dei fautori
di lui (Ilarità).
Crede pertanto che la Camera possa con tranquilla coscienza con.

Validare la elezione del collegio di Sora (Vive approvazioni a destra).
ROSADI, della Giunta delle elezioni, incaricato di esaminare gli

atti dell'elezione p,Iopose la contestazione e la sua proposta fu re-
spinta con un sol voto di maggioranza.
La firma certificante l'avvenuta votazione à richiesta dalla legge

a pena di nullità ; eppero debbono annullarsi i voti della sezione
di Alvito.
Cib non sposta il risultato della votazione. Ma, riducendosi così

ad un numero anche minore la differenza giå non rilevante dei
voti riportati dai due competitori, si rende viepiù impellente l'ob-
bligo della Giunta di pesare con grande scrupolo le altre irrego-
larita.
Fra queste l'oratore segnala varie violazioni di legge commesse

ad Arpino, che legittimano il dubbio di manovre ostruzionistiche.
In tali condizioni afferma la necessità che la Camera contesti la

elezione. (Approvazioni).
DANEO, vice presidento della Giunta delle elezioni, circa le due

questioni sollevate nella presente discussione, e cioè la mancanza

della firma di controllo in due sezioni di Alvito, e 11 preteso ostru
zionismo esercitato in Arpino, dimostra che la prima irregolarità
non può portare all'annullamento della elezione, e che il seconslo

addebito ò smentito dal fatto che il candidato soccombente riportò
precisamente in Arpino una forte maggioranza.
A nome della maggioranza della Giunta esorta con sicura co-

scienza la Camera a votare per la convalidazione. (Approvazioni-
Commenti all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, avverte che la proposta di contestazione, fatta dal-

l'on. Raimondo, si risolve, secondo i precedenti della Camera, nel
rinvio della elezione alla Giunta per un ulteriore esame.

Avvert.e altresi che su questa proposta è stata chiesta la vota-

zione nominale dagli onorevoli Gallenga, Marcello, Federzoni, Arri-
goni, Arrivabene, Miari, Soderini, Corniani, Caccialanza, Frugoni,
Falconi, Di Frasso, Padulli, Theodoli, Rota e Manzoni.
Indice la votazione nominale, che, in seguito a sorteggio, comia-

cerà dall'on. Sandulli.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, dichiara
che il Governo si astiene.

LIBERTINI GESUALDO, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Abisso - Agnini - Albertelli - Altobelli - Amici Giovanni -

Angiolini.
Barzilai -- H ttelli - Beltrami - Bissolati - Bonomi Ivanoe.

Cabrini - Calda - Caporale - Caroti - Castellino - Colli -

Chiaraviglio - Chiesa Pietro - Ciappi Anselmo - Ciccotti - Ci-
riani - Colajanni - Comandini - Cotugno - Cugnolio.
De Giovanni - Dello Sbarba - Drago.
Ferri Giacomo - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fradeletto.

Giampietro - Giovanelli Alberto - Girardi - Giretti - Gra-
ziadei.
Labriola - La Pegna - Locro - Lombardi - Lucci.

Mafli - Magliano Mario - Marangoni - Marchesano - Mazzo-
lani -. Mazzoni - Morloni - Miglioli - Milana Giovanni - Mor.

gari - Musatti.
Nava Ottorino - Negrotto.
Pais-Serra - Pansini - Pantano - Pescotti - Pietravalle -

Pietriboni - Pipitone - Prampolini - Pucci.

Quaglino.
Itaimondo - Rosadi.
Scalori - Senape - Serra - Sichel - Spetrino.
Todeschini - Toscano - Treves.
Zaecagnino.

Rispondono no:

Amici Venceslao - Ancona - Arlotta - Arrigoni - Arriva-
bene - Astengo.
Baragiola - Barnabei - Baslini - Bertarelli - Berti - Bignami
- Bonicelli - Bonino Lorenzo - Brandolini - Breizi - Boecelli
- Bonvino.

Caecialanza - Calisse - Canevari - Cao-Pinna - Capece-Minu-
tolo - Capitanio - Cappelli - Caputi - Carboni - Caron - Ca-
salegno - Casolini Antonio - Chidichimo - Chimienti - Cimo-
relli - Cioffrese - Cinfielli - Codacci-Pisanelli - Corniani -
Cottafavi - Curreno.
Daneo - Danieli - Dari - De Bellis -- Di campolattaro - Di

Francia -- Di Frasso - Di Miraflori - Di Sant'Onotrio.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetano - Federzoni - Fiam-

berti - Frugoni.
Gallenga - Giovanelli Edoardo - Goglio - Grassi - Gre-

gora i - Guglielmi.
Leonardi Libertini Gesualdo - Longo - Lucernari - Luci-

citero - Luzzatti.

Malcagni Manzoni - Marcello - Marciano - Masciantonio -
Maury - Meda - Miari - Molina - Mondello - Montauti -
Monti-Gnsrnieri Montresor Morando - Mosca Gaetano -
Masca Tommaso.

Nuvoloni.
Olandini
Padulli - Parlapiano - Peano - Perrone - Piceirilli - Pozzi.
Rattone - Reggio - Renda - Rizza - Rizzone - Roberti -

Rodino - Roi Romen - Rossi Eugenio - Rota - Ruspoli.
Salandra - Sandrini - Sealioja - Soderini Solidati-Tiburzi
- Sonnina Stoppato - Suar ii
Theodoli - Tinozzi - Torlonia.
Valenzani - Venditti - Venzi - Yinaj - Visocchi.
Zegretti.

Si sono aslenuti :

Battagli,ri Bertolini - Bianchi Vincenzo.
Camerini - Cannavina - Capaldo - Ceci - Cimati - Cirmeni
- Colosimo - Credaro.
Del Balzo - Della Pietra - De1Ie Piane - De Nicola - De

Vargas.
Facta - Falcioni - Finocchiaro-Aprile Camillo-Fornari-For-

tunati - Frisoni.
Giolitti - Graban.
Larussa - La Via.
Maneo - Mango - Mirabelli,
Negri de' Salvi - Nitti.
Pavia - Petrillo.
Rissetti - Roth.
Sacchi - Sarrocehi.
Tedesco - Tosti.
Vicini.

Sono in congedo -

Artom.
Borromeo.
D'Adda - De Capitani.
Joele.

Grosso-Campana.
Parodi.
Rubini.
Somaini.
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Sono ammalati:

Alessio.
Bovetti.
Cermenai
Fani.
Morelli Enrico.

Pellegrino.
Rouchetti.
Santamaria.
Turati.

Assent¢ per «gcio pubblico:
Nava Cesare.

PRESIDENTE an.nuncia alla Camera che essa non si è trovata in

numero.

Dichiara quindi nulla la votazione, che sarà rinnovata in prin-
cipio della seduta di domani.

Presentazione di relazioni.

CAO.PINNA presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di

L. 201.402,96 sulle assegnazioni di taluni capitoli degli stati di pre-
visione della spesa degli economati generali dei benefici vacanti
di Bologna, Firenza, Napoli, Palermo e Torino per l'esercizio finan-

ziario 1912-913 (17).
Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di

L. 8273,68 verificatesi sull'assegnazione di taluni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per

l'esercizio finanslario 1912-913, concernenti spese facoltative (12).
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 58.485,06 per

provvedere al saldo di spese residue inscritte nel conto consun-

tivo del Ministero dell'istruzione pubblica per resercizio finanziario
31912-913 (13).

Stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno per

l'esercizio finanziario dal l° luglio 1914 al 30 giugno 1915 (25).
GIOVANELLI EDOARDO presenta le relazioni sui seguenti disegni

di legge:
Rendiconto consuntivo della colonia eritrea per l'esercizio

finan.ziario 1909-910 (6).
Re udiconto consuntivo della colonia della Somalia italiana per

l'esercizio finanziario 1908-909 (8).

Interrogazioni e interpellante.

LIBERTúNI GESUALDO, segretario, ne dà lettura.

« Il sott oscritto chiede d'interrogare íl ministro del tesoro per

sapere se il fondo dei centesimi addizionali per il terremoto inte-

grerà i bilanci del comune e della provincia di Messina anche per

le spese dai due enti sostenuto per fini elettorali.
« Colonna di Cesaro, Toscano ».

4 Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell'interno per

conoscere le ragioni del boieottaggio esorcitaio dalle rivendite dei

giostnali nelle stazioni ferroviarie contro il periodico La Falla di-

retto da Paolo Valera, por ordine del Ministero dell'interno.
« Marangoni ».

< 11 sotto scritto chiede di interrogare il ministro di grazia, giu-

stizia per sa pere se, dopo le sentenze di magistrati che rifiutano

agli autori (L i opere d'arte flgurativa ogni tutela legale contro le

insidie di sp eeulatori pirati e di volgari controffattori, egli in-

tenda di prop orre al Parlamento quegli opportuni ritocchi alla

legge sui dirit,ti d'autore che valgano a garantire una difesa effl-

cace anche alla creazione dell'ingegno artistico.
< Marangoni ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere se in vista della probabile ripresentazione al Congresso
americano del progetto di legge Dillingban-Burnett, limitante la

ammissione negli Stati Uniti degli immigranti anafabeti, intenda

proporre qualche provvedimento legislativo, o far passi in via di-

plomatica per prevenire o menomav·e le conseguenze della appro,
vazione del disegno di legge americano nei rispetti della nostra
emigrazione.

< Pala ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle cause del deplorevole disservizio ferroviario, inutilmento
denunziato da gran tempo, che affigge le comunicazioni della città
di Perugia, specie nella linea Terontola-Foligno.

« Gallenga ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sui recenti e più frequenti disastri e sul permante disservizio
ferroviario nell'Italia meridionale, specio in Calabria.

« Lombardi ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, por

conoscere quali provvedimenti intenda emanare o proporre al Par-
lamento per infrenare la barbarie degli spari e dei fuochi pirotec-
nici, e per garentire la pubblica incolumità dai laboratorî e depo-
siti del relativo materiale.

« Pietravalle ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio, per conoscere quali provvedimenti intendo
adottare onde essere in grado di tornire il legno di vitigno ame-
ricano ai Consorzi antifillosserici legalmente costituiti che ne fanno
richiesta e ciò allo scopo di secondare l'opera loro in un'efficace
difesa.

« Buccelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle flaanze, per

sapere se il decreto 10 novembre 1913, sul concorso a sette posti
di chimico principale di 3a classe nei laboratorî delle gabelle, fa-
cendo consistere l'esame nella « valutazione dei lavori scientifici »
stampati, non usi diversità di trattamento fra i chimici dei labo-
ratori compartimentali e quelli del laboratorio centrale.

« Cabrini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,in-

dustria e commercio, per sapere como intenda mantenere la pro-
messa di un sussidio di lire duemila fatta al Comitato ordinatore
del XlV Congresso internazionale contro l'alcoolismo tenutosi nel
settembre 1913 a Milano.

« Cabrini ».
« ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi, per sapere se non creda equo modificare l'art. 19 del re-
golamento speciale per il personate di terza categoria allo scopo di
non rinnovare l'ingiusto trattamento fin qui fatto nell'occasione di
concorsi di fattorini telegrafici.

« Giulio Casalini ».
«Il sottoscritto chiede d'interrozare il ministrodegliaffariesteri,

per sapere perchó una rogatoria dell'autorità giudiziaria deDa Re-
pubblica Argentina, destinata ad assumero prove presso il giudice
istruttore di Torino, relative a gravi reati a carico e in danno di
italiani colà residenti, spedita ree il tramite diplomatico fina dal 27
ottobre 1913, sia rimasta inovasa, con grave danno di nostri con-
cittadini e della buona reputazione dei nostri pubblici utIlci.

« Giulio Casalini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione,

se non creda opportuno che, con un particolare provvedimento,
venga conservata a Luigi Capuana la cattedra di stilistica nell'A-
teneo di Catania.

« Valvassori-Peroni ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin-

stizia, per conoscere i motivi che l'hanno indotto a sopprimere due
sezioni dell'importante ufficio d'istruzione presso il tribunale ci-
vile e penale di Napoli.

< Cucca ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

. sapere se non intenda permettere una nuova sessione d'esami peri l'ammissione all'elettorato amministrativo, considerando che gli
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esami fissati pel novembre scorso, con decreto 10 luglio 1912, nu-
melro 797, dovettero in molti luoghi essere disertati coincidendo
essi con la recente lotta elettorale politica.

< Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere come intenda provvedere a perequare la diversa rapidità di

carriera pronunziatasi ora fra la fanteria da un lato, l'artiglieria e

il genio dall'altro, nei riguardi degli ufficiali entrati alla Scuola di
Modena e all'Accademia di Torino nel 1909.

« Vinaj ».
« Il rottoscritta chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio, per sapere in quale stadio si trovi la liqui-
dazione della cessata Cassa pensioni di Torino, specialmente nei ri-
guardi dei soci recedenti.

« Gasparotto ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere quali cause abbiano prodotto lo scontro di Mar-
cellinara il 24 dicembre 1913 e sul permanente disservizio ferro-
Viario in Calabria.

< Antonio Casolini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere quando potrà attuarsi il progetto di elettrifl-
cazione della terrevia Napoli-Castellammare-Gragnano.

« Rispoli ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e dei

telegrafi per Espere se intenda senza ulteriore indugio ripristinare
almeno uno dei due servizi postali ipple1sappressisullelinee Aman-
dola-Comunanza, e3c.

« Teodori ».
< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere se finalmente, e dopo le tante promesse non

mantenute, si provvederà alla costruzione del palazzo di giustizia
in Catanzaro.

< Antonio Casolini ».
« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, sulle condizioni degli operai copertonisti, e specialmente per
sapere perchè ecsi abbiano, in misura rigorosissima, tutti i doveri
e nessuno dei diritti che spettano agli operai delle ferrovie.

« Canepa ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-

blici, per conoscere se il Governo si sia preoccupato delle irregola-
rità che si sono manifestate nell'esercizio ferroviario, direttamente

per il servizio viaggiatori e di riflesso per il servizio merci, con ri.
tardi divenuti abituali; se ne abbia indagato le cause ed abbia ri-

conosciuto di dover adottare provvedimenti che valgano a ricon-

durre l'esercizio ed uno stata normale confacente alle esigenze e

agli interosd dei viaggiatori e del commercio,
« Reggio ».

< Il sottoscritto chiede d'intorpellare i ministri d'agricoltura, in-
dustria e commercio e dello flaanze, per sapere se e quando inten-
dano presentare il disegno di legge-riforma della legge 7 luglio
1907, n. 586, sulle piccole Società cooperative agricole e sulle pic-
cole Associazioni agricole di mutua assicurazione anche agli effetti
di un trattamento di favore in fatto di tasse di assicurazione e di

ricelezza mobile tanto da non ineagliarne 14 costituzione ed il fun-

zionamento.
« Gazelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica per saprra se, in vista delle lunghe pratiche da esperirsi
per ottenere l'autonomia delle scuole elementari o avuto riguardo
alla volonti popolare che si manifesterà nei nuovi Comizi a suffra-

gio allargato, il ministro creda opportuno prorogare i termini fis-
sati dalla legge per poter godere della autonomia stessa, ora subor-
dinata al beneplacito di Consigli comunali morituri.

« Montresor ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro del lavori pub-
blipi per sapere se non creda di spendere la sua autorevole opera,

presso l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, affinchó agli
operai di Rimini, dove pur si rileva un a penosa disoccupazione,
venga riserbato un equo numero di posti nelle nuove ofilcine fer-
roviarie, la cui costruzionc quella città ha indubbiamente favorito,
determinata dal desiderio che la classe operaia locale potesse tro-
vare più facile collocamento.

« Facchinetti a

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,,
industria e commercio, quale motivo lo abbia indotto all'ultimos
momento e, cioè, quando non era più possibile ai viticultori ed ai
Consorzi antifillosserici acquistare in Italia tegno americano (talue)
a rispondere, contrariamente alle proprie promesse, che non esi-
steva più legno americano disponibile, mentre alla maggioranza di
vïticultori é noto che, specialmente in Francia, ve ne era in ab-
bondanza.

« Dello Sbarba ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d' agricoltura,

industria e commercio per sapere con quali criteri - in confronto,
con gli ultimi e piú autorevoli pareri della scienza entomologica --
si spendano danari per una nuova disinfezione delle talee di vitù
americane provienti dalla Francia - a Ventimiglia - mentre l'opi.
nione concorde dei viticultori e dei tecnici è che tali disinterioni,
che si appalesano inutili per la oramai risaputa immuhità delle
talee da flllossera, guastano questo materiale fino a renderlo inser.
Vibile.

< Dello Sbarba ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio per sapere in qual modo ha inteso nell'impor- -

tazione del legno americano (talee di un anno) difendersi dal peri--
colo di nuove malattie della vite, colå esistenti e gravissime, dat
noi quasi sconosciute.

< Dello Sbarba ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricolt,afä
industria e commercio per sapere se non creda giunto il moraento
di disciplinare e sorvegitare con rigore il commerciodellegraoame-
ricano, atto alla ricostituzione dei vigneti fillosserati, onde- non si
verifichi più oltre che vivaisti punto scrupolosi, calati arache d'ol-
tre alpe, abbiano a sorprendere la buona fede e l'ign ranza della,
grande maggioranza dei nostri agricoltori al punto da ritardare las
attesa ricostituzione del grande vigneto italiano e di recare quindi
con frode, grave danno alla economia nazionala

« Lello Sbarba ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere quando si intenda di riparare l' attuale foce det
fosso di Vada completamento corrosa dalle mareggiate.

« Dello Sharba ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per conoscere con quali criteri seguiti a distogliere personale
dall'ufficio del ganio civile di Pisa, piuttostoehó numentarlo, come
richiedono i vari servizi, specie in riguardo all'urgenza di definire
progetti di opere pubbliche necessarissime, da tempo attese, e che
dovrebbero utilmente servire a rimediare anche al grave danno
della disoccupazione locale.

« Dello Sharba ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruifóñè

pubblica per sapere quali criteri abbia seguiti nella nomicía della
Commissione giudicatrice del posto di ispettore per l'e,ducazione
fisica, bandito con avviso di concorso 30 marzo 1913, e sulle risul-
tanze dei lavori della Commissione stessa.

« Gr.asparatto ».
« Il sot oscritto chiede d'interrogare 11 ministro di grazia e giu.stizia per sapere quando si provveders alla nomina del titolare

della pretura di Comacchio, vacante da molti mesi.
« Marangoni »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministra dell' intem o persapere se esista e finzioni tuttora una CommissioneRealochi amata
a siste nart W situazione comunale amministrativa di Coman ohio.

« Marangem i ,,
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se sia vero che la Società italiana delle strade ter-
rate del Mediterraneo abbia rinunziato o voglia rinunziare alla

concessione della costruzione e dell'esercizio delle ferrovie calabro-

lucane; e, in caso affermativo, quale risoluzione intenda prendere
il rvoverno px assicuraro il snUneito completamento dela costru-

z1oue già iniziata e l'esercizio delle ferrovie suddette.

« Saracani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli atTari esteri

per sapere come il Governo italiano creda possa esser mantenuta,
fra le potenze interessite in Abissinia, la parità di diritti saneita

nell'aceorio del 1906, dopo la recente istituzione di tribunali con-
solari mglesi nell'Impero etiopico.

« Federzoni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri

per sapere che cosa sia di vero nelle voci diffuse da giornali bra-
siliani e attribuenti al Com issariato dell'emigrazione decisioni o

propositi di consentire una virtuale abrogazione del cosidetto de-

creto Prinetti nei riguardi della emigrazione italiana al Brasile.

« Cabani ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra per
sapece se approvi i procedimenti reazionari del colonnello Buona-

gente, direttore dell'a senale di costruzione d'artiglieria di Torino,
coi quali, montre sarebbero distrutti gli equanimi criteri del Mini-
stero della guerra verso i dipendenti operai, verrebbero suscitate

agitazioni certo pregiudiziovoli agli interessi dollo Stato.

« Giulio Casalini, Morgari ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra per
avere altidamenti definitivi cires la vecchia e non ancora risoluta

questione del trasporto della palveriera della Regione S. Paolo in

Torino e del laboratorio piroteenico.
« Giulio Casalini ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri per sapere a quali cause si debbono attribuire i ritardi

verificatisi nell'applicazione delle convenzioni stipulate tra lo Stato

e la città di Torino e consacrate in leggi.
« Giulio Casalini ».

<Il sottoseritto chiede d'intesregare il ministro dei lavori pubblici

por conoscero i suoi intendimenti sul diritto dei ferrovieri pensio-
nati alla buona uscita, diritto riconosciuto dal decreto del 1911, con-

Baerante una ingiustizia di trattamento per coloro che andarono in

pensione dal 1° luglio 1905 al 30 giugno 1912.

« Bentini ».

che sarebbe fomite di guerra fra cliniche ed ospedali e sopprime-
robbe di fatto insegnamento ed assistenza pubblica.

« Colonna l>i Cesaro ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conosecre se e come intenda provvedere sollecitamente af-
fincho abb ano a cessare i continui normali ritardi dei treni sulla
Riviera ligure di Ponente; quali siano le ragioni per le quali fu-
rono soppressi quasi tutti i troni diretti tra Genova e Ventimiglia
e perche non si migliorino gli orari con una più razionale distribu-
zione dei treni esistenti in modo che il servizio ferroviario ~anche
nella Liguria occidentale riesca corrispondente all'mtensità del traf-
fico, ai lauti redditi che ne ricava l'Amministrazione ferroviaria
ed ai veri bisogni delle popolazioni liguri e del traflico internazio-
nale.

< Nuvoloni ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se abbia notizia delle voci persistenti raccolte anche
dalla stampa, e non smentite, circa la sospensione dei lavori delle
ferrovie Calabro-Lucane, voci che hanno determinato apprensioni
gravissimo facilmente trasmodanti in serie agitazioni, specie per la
maneata risposta dell'onorevole ministro ai tolegrammi di queste
autorità locali, e per le condizioni economiche-sociali della nostra

regione, impongono la so:lecita precisa esecuzione dei provvedi-
men i sanciti dalle leggt speciali facendo assurgere a vera offesa
del sentimento pubblico ogni trascuranza ed ogni sosta.

< Serra ».

« Il sottoscritto chiele d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quali cause abbiano indotto la Direzione generale
delle letrovie ad abolire le due formato di Seiarca e di causo del
treno n. 124 che parte da Palermo alle 7.10, facendo rilevare che
questa abolizione danneggia grandemente le popolazioni dei comuni
di Sciarra, Aliminusa e 31antemaggiore Bolsito.

< Gaetano XIosea ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle posto e dei

telegrafi per sapero so conosca lo stato deplorevole dei locali adi-
biti ad ufficio postale presso la stazione ferroviaria di Napoli e il
conseguente disordine del servizio.

« Ciceotii ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno, sul grave arbitrio e sulla impron-
titudine degli arresti in massa dei dirigenti della Camera del Invoro
di Carrara alla vigilia della pacifica risoluzione giå concordata di
un lungo conflitto econonlico svohosi dolorosamente ma civilmente

< n sottoscritto chiedo d'interrogare il presidente del Consiglio

dei ministri e i ministri delle finanze e dell'agricoltura, industria

e commercio, per sapere se - di fronte al malessere profondo, de-

terminato dal forte aumento del costo della vita - non ritengano

necessario abolire il dazio sul grano e sulle farine, come passo ini.

ziale ed influente al ribasso dei prezzi.
« Altobelli ».

< Il sottoseritto chiede d interrogare il ministro dell'istruzione

putoblica per conoscere se à veen ehe voglia istituire in sedi prov-

yis rie le cliniche mediche e gl'Istituti inerenti agli uninu tre anni

di cot-so di medicina a Messina e, nell'affermitiva, per sapere da

quali metivi è stato indotto a farlo quando a Mes iaa nessun uw-

viment> is tale senso si è determinato e tutti reclamano l'istitu-

zione complyta della Facolti medica in sede propria e deti-

nitiva.
« Faranda ».

fra le parti contendenti e turbato soltanto dal ponico inconsulto
delle autorità di pubblica sicurezza.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-
l'interno per sapere quali siano le ragioni della insulliciente vacci-
nazione antitifica nelle truppe destinate alle terre di Libia e Cire-
naica, quando o pacifico che, adottandola con maggiore etIlcienza e

larghezza, si sarebbero risparmiati molti esiti letali: a domanda al
Governo se creda che le comunicazioni fatte in proposito al Con-

gresso internazionale di medicina a Londra, largamento riportate
dalla stampa inglese, in confronto ai risultati meravigliosi di altre
nazioni che adottarono su larga scala la vaccinazione antitifica, ab-
biano giovato al prestigio o al decoro del nome d Italia che nei suoi
maggiori organi-mi militari non ha saputo o voluto difendere la
vita dei suoi figli dalla insidia di una infezione facilmente preve-
nibile.

< 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione « Bussi ,

pubblica per sapere se sia vera la notizia, sparsasi a Messina, che « Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze per

il Governo intende di aprire presso FUniversità messinese i tre ul- sapere quando mtenda riprendere le operazioni catastali in pro-

timi anni di corso della Faeoltà di medicina, senza provvedere
alle vincia di Alessandria, secondo gli afIldamenti dati ed in relazione

cliniche necessarie e agli Istituti biologiei inerenti ai detti tre aun alle o!Terte della Provincia stessa.

di corso, e cercando anzi di
utilizzare all'uopo gli ospedali di Mes- « Buccelli ».

.... somnie±amente inadatti, con un provvedimento provvisorio e 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio dei
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ministri per sapere se abbia effettivamente autorizzato il direttore
di un giornale di Torino a fare dichiarazioni pubbliche intorno alla
sua rapida conversione in favore dell'impresa libica, ed in caso af-
fermativo se ritenga conforme alle buone norme parlamentari Va-
1ersi di persona priva di qualsiasi responsabilità costituzionale per
svelare segreti politici non ancora comunicati alla rapp:esant aza
legale del paese.

« Giretti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell' istruzione

pubblica se creda opportuna una proroga del termine fissato dalla
legge 4 giugno 1911, n. 487, per poter ottenere l'autonomia scola-
stica, e sulla necessità divigilare che le domande d'autonomia pre-
sentate dai Consigli comunali e quelle in via di presentazione non
abbiano motivazioni artifiziose.

« Soglia ».

ALTOBELLI, chiede quando potrà svolgere una sua interroga-
zione sul caro dei fitti a Napoli.
GlOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il Go-

Verno risponderà Venerdi.
PRESIDENTE, annuncia che i deputati Canepa e Sciacca-piardina

hanno presentato una mozione; e che i deputati Alfredo Baccelli e
Leone hanno presentato ciascuno una proposta di legge.
La seduta termina alle 18,20.

DIARIO ESTEEO

Abbiamo già avuto occasione di riferire, intorno al
viaggio di Venizelos, come questi abbia sottoposto ai
diversi Gabinetti una domanda per una modificazione
parziale dei confini albanesi con la Grecia. Si è detto
dalla stampa estera e specialmente da quella au-
striaca che la domanda di Venizelos è di poco conto
e facilmente appagabile ; ma la sua precisa specifica-
zione non è ancora nota e, per quanto possa essere
di poca importanza, se è vero che ha generalmente
incontrato l'approvazione delle spotenze, deve certa-
mente essere sorretta da valide ragioni per indurre il
concerto delle potenze a ritornare sulle sue delibera-
zioni. Da Vienna 3, in merito, telegrafano :

La Neue Freie Presse è informata da fonte diplomatica che Ve-
nizelos ha trovato a Vienna pel sifo desiderio di una rettifica della
frontiera greco-albanese identica accoglienza che a Roma.

Le grandi potenze non sarebbero contrarie a prendere in con-

siderazione tale domanda, però soltanto a certe condizioni!
Intanto la stampa estera ripete che la nota con cui

saranno comunicate alla Turchia e alla Grecia le decisioni
delle Potenze nella questione delle isole sarà conse-

gnata probabilmente in questa settimana a Costanti-
nopoli e ad Atene. Ma conviene ora distinguere che
le note non saranno più identiche come prima si cre-
deva, se le Potenze accolgono la domanda della Gre-
cia di una rettifica del confine albanese. Infa ti si fia
da Londra che il Governo inglese ha proposto allo
Potenze due diverse note di risposta. Per quello che

riguarda la Turchia non c'è questione essendo le Po-
tenze già d'accordo pienamente così nella forma come

nella sostanza.
La risposta alla Grecia si riferisce invece a due

questioni, que!Ia sulle isole, intorno alla quale non vi
è nessuna divergenza, e quella intorno ai confini del-
I'Albania sulla quale possono non essere d'accordo

agualmente tutte le Potenze.
La triplice alleanza infatti domanda che lo sgombero

dell'Albania avvenga entro il termine perentorio dal 1°
al 31 marzo, e che sia consegnata subito alla Grecia

la carta topografica col tracciato del confine albanese
fatta ed approvata a Firei zo dal delepti all'uopo de-
siunati dale Potenze.

In Albania continuano intanto y verificarsi incidenti

punto rassicuranti sulla pacificazione a cui dà opera
la Commissione di controllo. I segueriti dispacci m-
formano:

Vienna, 3. - La Neue Freie Presse ha da Durazzo :

Jeri avvennero a Soutari incidenti in seguito ad una dimostra-

zione ostile all'Albania da parte dei serbo-montenegrini residenti a
Scutari.
I dimostranti, col petto fregiato di nastri dai colori serbo-monte.

negrini, percorsero le vie della città emettendo grida di: « Abbasso

l'Albania! - Viva la Serbia! ».
Questo loro contegno suscitò vive proteste d parte della popo-

Iazione.

I dimostranti sono stati arrestati e consegnati ai tribunali.
Il popolo chiede che essi siano dichiarati rei di alto tradimento2

L'intenzione dei dimostranti era quella di protestare contro l'evene

tuale proclamazione di Scutari a capitale definitiva dell'Albania,
poichè, se venisse proclamata capitalo Scutari, sarebbo più facile

opporsi alle pretese serbo-montenegrine.
& Secondo una notizia del Xeues Viener Tagblait ebbero luogo

a Scutari, in occasione di una festa in onore di San Sava, conflitti

tra cattolici e ortodossi.

Questi ultimi portarono alla festa bandiere serbe, ciò che fu cone

siderato dagli albanesi cattolici come una provocazione.
I cattolici assalirono gliortodossi e si deve saltanto all'intervento

della polizia internazionale, so si poto edtare uno spargimento di

sangue.
Vallona,, 3. -- Si conferma che i Greci hanno incendiato ieri j

villaggi albanesi di Gevrani, 31alindi, Borotzica e Gillicitza.
4*4 Presso il villaggio di Skrapan, alla frontiera sud dell'Albania,

si sono avuti conflitti tra bande greche e la gendarmeria alba-

nese.

Per evitare complicazioni la gendarmeria ha ricevuto l'ordine di
tenersi strettamente sulla difensiva e di ritirarsi in caso di ripe-
tuti attacchi degli avversari.
A La Commissione di controllo, riunita in sede di tribunale sud

periore competente, ha confermato interamente la sentenza del

Consiglio di guerra nel procasso di alto tradimento intentalo con-

tro il maggiore Bekir Aga od i suoi complici.
Tuttavia, a causa della circostanza che il nuovo Sovrano al quale

Bekir Aga potrebbe rivolgere una domanda di grazia non o ancorm

giunto in Albania, l'esecuzione della pena di morte e sista provvia
soriamento rimandaia.

13ALLA LI]ST A,

Bengasi, 3. - 11 1" corre :te il colonnello Cantore, comandanto
la zona di Merg, messo con 400 senri in ricognizione da Tecnig
verso Mdauar Zeitun. Nei pressi di questa localith fu sorpresa una

forto carovana con oltre 80 ribelli armati. S'impegno un combatti-
mento che duro circa due ore, in seguito al quale i ribelli. dopo
sofferte parecchie perdite, si diedero :Ila fuga lasciando cinque morti
sul terreno ed abbandonando circa 700 cano, alcuni cammelli co-
richi di riso ed orzo, e talune arini.
Furono anche fatti dieci prigionieri. Ne na perdha da parte

nostra.
Le truppe del colonnello Cantolo rienir::rono nyli alloggiamenti

dopo aver percorso circa 55 chilometri.
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CROKACA ITALIANA

S. M. il Re, accompagnato dall'aiutante di campo,
colonnello Squillace, si è recato, ieri, in automobile, al
Grand Hòtel, a visitarvi S. A. S. il principe Alberto
di Monaco, col quale si intrattenne circa un'ora.

Lo studio del liiediterraneo. - Ieri, nella sede della
R. Accademia dei Lincei, in Roma, si iniziò la conferenza interna-
zionale per 10 studio scientifico del Mediterraneo.
La seduta si aprì alle ore 15, presenti le LL. EE. il ministro

della marina, ammiraglio Millo, o il sottosegretario agli esteri, prin-
cipe di Scalea, l'on. Tosti di Valminuta, il comm. Bruno, della ma-
naa mercantile, e l'ammiraglio Chierchia, numerosi accademiei, fra
cui i senatori Blaserna, Pigorini, Lanciani, Dalla Vedova, il prof. Pi-
rotta, comm. Bonaldo Stringher, conte Ugo Balzani, prof. Luigi Sa-
vignoni, prof. Palazzo, colonnello Moris.
S. E. 11 mmistro Millo apri la seduta e annunció l'improvvisa in-

dispo liione di S. A. S. il principe di Monaco, a nome del quale
parlo l'aiutante di campo di S. A. S. il comandanto Hourée.
Su proposta dell'ammiraglio Millo si nomino per acelamazione

presiden a della conferenza il senatore Vito Volterra.
I dele ati degli Stati me<Hterranei sono: prof. L. Joubia e G.

Prouvar
, per la Francia; prof. Bruclmer o C. L Cors, per laustria;

Odon de Buon e Ramon de la Fuente, per la Spagna; il ministro
plenipot nziario por la Grecia; Hourée, pel Principato di Monaco;
sen, Yol erra, sen. Grassi, cap. Giovatii, professori Vinciguerra, le
Marchi, Magrini, per l'Italia.
La conferenza prolungherà le sue sellute sino a venerdi venturo.
Cortesie internazionali. -- Ieri. a Pietroburgo, ebbe luogo

all'ambasciata d'Italia una colazione in onore del presidente. del
Consiglio greco Venizelos, alla quale assistevano i segretari di Ve-
nizelos e i membri della Legazione di Grecia.
4% Il municipio di Aenova, ieri a mezzogiorno, ha offerto una

colazione di 50 coperti a Portofino Vetta, ove i convitali si sono re-
cati in automobile, in onore del coman fante Smith, degli utheinli
e di una rappresentanza di endetti dell incrociatore inglese Cum-
berland.
Sono intervenuti il sirWaco con parecchi assessori e il console

generale inglese Keene. 11 sindaco Grasso e il comandante hanno
scambiato brindisi cordialissimi.
Iersera il comandante Morino della Leonardo dre Vinci ofTri un

pranzo all'IIalel Mirainar al comandante e allo stato maggiore del
Cumberland.
Lutto nel Alornalismo. - Jeri notte, a Vienna, dove nel

campo del giornalismo e della politica teneva sempre più riverito
e sNmato il nome italiano, moriva improvvisamente il comm. An-
drea Cantalupi.
La scomparsa del valente puMlicisia che da oltre un trentennio

compieva quale una miss one la sua carica professionale, ò una do-
lorosa perdita.
Andrea Cantalapi inizio la sua carriera nel giornalismoalla Gaz-

gettre cl'Í/alio in Firenze e la waal in Roma, ove si trasferi nel
1882.
Sulla fine del 1883 il Cantalupi si recò a Vienna corr spondento

del : opolo Ronwna a n rimase alcuni anni.

Di titorno in Italia En dapprima collaboratoro e poi direttore del

Curriere </i Xap >ll, dal quale paso direttoro al Corriere della

Sera.
Rimrnato a N pali, entro nel Manino;1fu per qualche anno corri-

spon lente a lloma dello stesso giornale.
Le sue qualità d'uomo integro, coltissimo e modesto lo facevano

circondare di stima e simpatia specialmente nel campo giornalistico
dove il Cantalupi si interessava con ingegno e clare per tutte le

<1uest ioni professionali. E 0100 henernerenza percio si era acqul-

State quale presidente del Collegio dei probi-viri all'Associazione

della stampa e vice presidente per alcuni anni (161 o stesso soda-

lizio nonchè consigliere del sindacato dei corrispondenti.
Da qualche anno era ritornato a Vienna dove tanta simpatia sa-

pova far spirare attorno al suo nome, ma spesso veniva fra noi

portandoei sempre una nota di fraternità professi male e di bontà

gentile.
La presidenza dell'Associazione della stampa, interprete del sen-

timento del giornalismo italiano, ha inviato a Vienna profonde con-

doglianzo alla vedova ed ha disposto perchè una corona sia posta
in suo nome sul feretro.
Pubblienzione ui'lleiale. - 8. E. il Ioinistro delle colonie,

on. Bertolini, aveva da tempo disposta, o viene ora pubblicata, una

completa raccolta degli ordinamenti della Libia, cho riesce somina-
mente opportuna, ora che al Parlamento s'inizia la discussione di

tutti i problemi che si riferiscono alla nostra meggiore colonia. La

raccolta o ordinata sistematicamente per materia, o contiene tutte

le disposizioni vigenti, coordinate mediante brevi note espli-
cative.
Il lavoro ha lo scopo pratico di porre sotto gli cechi dei funzio-

nari e di coloro che vi partecipano, le norme regolatrici degli sva-
riati rapporti della nuova vita coloniale.
Acreonautica. - 11 dirigibile M. 3, useito ieri dall' hangar a

Vigna di Valle, dopa numerose evoluzioni sul lago e sui paesi cir-

convicini, ha atterrato regolarmente alle 17.

Nella navicella v'erano il tenente Seelsi, comandante; i tenenti

BUTI, Rontempelli e Tattoni ed i meceanici Cecioni, meta, Menegazzi,
Masero, Petrarca.
Incidente Italo-anessicano. - L'Agenzir Ste/ani ha da

Sant'Antonio (Texas),2 corrente:
« Le truppe federali hanno arrestato il cav. dott. Paparelli, agente

consolare italiano a Gomez Balacio (Messico). Protoste contro tale
arresto saranno inv:ate a Roma.

Si assicura che il figlio del dott. Paparalli, che abita a Sant'An-

tonio, ha dichiarato che à proibito al padre di invine lettere e mes-

saggi ma che egli à libero di circolare nella città di Piedras

Negras ».

Marina sullitax•e. - La R. nave Francesco Ferruccio o giunta
a Vallona. - La IT. nave Palinaro (scuoh mezzi) partita da Phi-

lippoville per Malta.

A bordo salute ottima.

Enrina mercantile. - 11 Regina d'Italia. del Lloyd Sa-

baudo, ha transitato na Gibilterra per New Yorr. - Il Hologna,
della Yeloce, ó giunto n Colon.

TEL I G LA1\ÆlŒI

4/g; -nzio : tefani)

MAN ESTER, ". O triando a un i av i:ofte lla Camera di
commercio sir E. Grey ha detto: O a par e legli rzi del a diplo-
mazia britannica wndono ad ottene e eht i nere:t ommercialiri-
mangano oporu.
In teinpo di paes, ici no paese eho vive in cond ai normali, il

compito o fuele; nia non altretNuto ·ra B ri, lazioni e i tor-
bidi interni, como avvisnr oggi al Mess:cc.
Gli shocebi comtnereidi dell'Inghi terra al Wssi sono rovinati,

ma noi non Das ilmo ltril culla.
In Persia noi potrem.no näre, ma dohHemo con ½rare i! Yalore

degli shoceM che i si econo e in pari tempo le conseguenze che
determinorebbe linvio eli un disbecamento bri anrico.
Il principale oggetto Ib noste:t politica ester o il manteni-

mento della pace ad nia lo, non per mancanza i coraggio, non
perchè l'dea di una guerra ci spaverti, ma perché siamo compresi
dal sentimento delle conseguenze disastrose a una guerra.
Eero percho desid<riamo una politica estera britannica che assi-

curi la pace a"a Gran Bretagna e al mondo.
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Un altro peso che ostacola le fortune delle industrie a l'enorme
e costante accrescimento delle spese destinate agli armamenti, ma
l'Inghilterra non appartiene alla responsabilità di questo accresci-
merito.

Si tratta di una questione europea.
BELGRADO, 3. - Il rappresentante serbo a Costantinopoli ha in-

formato il suo Governo che il Governo turco gli ha manifestato il
desiderio di riprendere i negoziati per la soluzione delle ultime di-

Vergenze e per la firma del trattato. Sembra che queste trattative
saranno condotte con spirito di conciliazione da una parte e dal-
I'altra.
LONDRA, 3 - Secondo informazioni dell'Agenzia Reuter, attinte

a fonte ottomana, l'Italia tratta direttamente colla Turchia circa la
retrocessione delle isole del mare Egeo da essa occupate.
Le trattative vertono ora sopra una concessione ferroviaria nel-

l'Asia Minore.
Ma la concessione chiesta oggi potendo essero considerata come

tale da ledere la concessione già accor data alla Gran Bretagna, nes-
suna decisione a stata presa.
In altri circoli si crede che la proposta italiana potrebbe nuo-

cere ai diritti brita'miei dal punto di vista del profungamentodella
ferrovia inglese omirne-Aidin.
Tuttavia l'aifare è oggetto ora di amichevoli discussioni tra l'Ita-

lia e la Coulpagnia britannica della detta ferrovia.
PARIGl, 3. - Senato. - Si diseute il progetto d'imposta sul

reddito.
Pelletan combatte vivamente il progetto della Commissione del

Senato.
L'oratore ritiene che il sistema della dichiarazione controllata sia

indispensabile per stabilire l'imposta sul reddito
Pelletan rimprovera alla Commissione di dare il nome di imposta

sul reddito ad un progetto che non è altro che il vecchio sistema
delle qua:tro contribuzioni leggermente modificato.
Pelleian dichiara che se si vuole istituire una vera imposta sul

reddito si debbono tassare tutti i redditi senza eccezione delle ce-

dole.
Essendo stanco l'oratore, la seduta è tolta.

PAR'GI, 3. -- La Camera dei deputati ha eletto vice presidente,
in sostituzione dell'abate Lemire, Rabier cou 211 voti contro 210 ri-

portati da Andrà Lèlfvre.
TSARKOJE SELO, 3. - L' Imperatore ha ricevuto in udienza il

presidente del Consiglio greco Venizelos.

COSTANTINOPOL1, 4. - Nei circoli utliciali si esprime rammarico
per l'astensione dell'elemento armeno nelle recenti elezioni.
Le condizioni poste dagli armoni por la loro partecipazione alle

votazioni erano inaccettabili e contrario al regime costituzionale.
Gli armeni cattalici avranno due deputati, uno a Costantinopoli

ed un altro ad Angora.
PIETROBURGO, 4. - Pasic e Venizelos hanno avuto, all'albergo

ove sono discesi, un lungo collo ¡uio durante 11 quale si e manife-

stata ancora u la volta la perfetta unità di vedute dei Governi di

Grecia e di Serbia nelle questioni che li interesano più part colar-
mente.

WASHINGTON, 4. - Il dipartimento di Stato è finformato che è

inesatto che l'agente consolare d'Italia a Gomes Palacio (Messico)
dott. Paparelli sia stato strestato e messo in prigione.
Egli è stato arrestato soltanto per brevissimo tempo dal generale

Alvarez.
ATENE, 4. - Una huona parte dell'opinione pubblica fa qualche

riserva siti risultati pratici del viagg:o in Europa del presidento
del Consiglio, Venizelos por ciò che riguarda le questioni la sospeso

che stanno a cuore all'ellenismo.
Roma o Vienna hanno avuto mille attenzioni per Venizelos ma

hanno mantenuto 11 loro modo di vedere, salvo forse per ciò che

figuarda una leggera modificazione della frontiera dell'Epiro. Ber-
lino è stato soprattutto prodigo di consigli, di moderazione e Parigi
uflue non risparmio incoraggiamenti.

Dopo qmn tici mesi di inteeruman -, le relazi ni utliciali greco-
turche sono riprese senza che siano risolte la questione delle isole

e le altro questioni che potrebbero ancora condurre a complica-
zloni.

La stampa greca gioisee di questa ripresa di relazioni. Essa spera
che i governanti ottomani vorranno avere una visione più chiara

della situaziano nell'interesse della pace definitiva.

Le scaramuccie aumentano di intensità nell'Epiro fra albanesi e

greci ed il cannone prende parte a questa lotta della quale è im-

possibile prevedere le conseguenze.

Il Governo greco, che incoraggiò da principio l'atteggiamento
delle popolazioni greche organizzando una legittima difesa, impiega
adesso tutti i suoi sforzi per attenuare la resistenza delle popola-
zioni greche.
I giornali governativi parlano della necessità di un accordo e di

buone relazioni fra la Grecia e l'Albania, abbondando così nel senso
delle reiterate promesse fatte da Venizelos di facilitare l'opera del

principe di Wied.
11 viaggio a Bucarest del principe ereditario di Grecia costituisco

una nuova affermazione dei rapporti cordiali fra la Grecia e la RO-

mania. Questa ó interessata a veder l'ordine ristabilito m Albania.
In occasione di questo viaggio si parla qui, di nuovo, di un progetto
di fidanzamento del principe Giorgio con la principessa di Romania.
PIETROBURGO, 4. - Il presidento del Consiglio ellenico Venizelos

ha fatto visita al pres dento del consiglio russo Kokozoff. 11 collo-

quio tra i due primi ministri é durato un'ora e mezzo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

3 febbraio 1914.

L'altezza della stazione à di metri
. . . . . .

50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 171.9

Termometro eentigrado al nos:d
. . . 9.0

Tensione del vapore, in mm.
. .

3.73

Umidità relativa, in centesirai , . . 43

Vento, direzione .
. . . . . . , .

. .
. . . .

N

Velocitàinkm. .....,.. ..... 2

Stato del cielo
. . . . .

sereno

Temperatura massima, nelle 24 oro
. . . . . 12.6

Temperatura minima, id. 1.0 sotto zero
Pioggia in mm.

. .

3 tb hr io 4.

In Europa: pressione alaadun 7:8 sui Carpazi, minima di 735
sulla Lapponia.
In Italia nelle 24 ore: barametro diminuito avunque fino a 4

mm. sul ¥eneto, temperatura generalmente aumentata; brmate e
gelate al nord e centro; cielo generalmente sereno.
Harometro: masswoo a 774 sulle regioni Alpine, minima a 771

sulle costo del medio e basso Adriatico.
Probabittà - Regionisettentrionali ed appenniniehe:venti deboli

1° quadrante, cielo sereno, nebbie e brinate.
Versante Adriatico: venti moderati intorno greco; cielo vario,

nebbie, niare alquanto agitato, specie sulle coste dell'Albania.
Versanto Tirrenico : venti deboli 4° quadrante, cielo sereno, neb-

bie, maremosso.
Versante Jonico: Venti quasi forti settentrionali, cielo vario,

mare alquanto agitato specie sulle coste libiche.
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Ilollettino meteorico dell'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 3 febbraio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STATO STATO precedente

STAZIONI
de I e ielo del mare massima minima

STAZIONI
del c i elo <lel mare massima minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore oro 8 ore 8 nelle g ge
1 1

'

Liguria• Toscana.

Porto Maurizio
. . ,

sereno calmo
.

12 0 6 0 Lucca
. . . . .

sereno - 10 0 - 2 0

Genova . . . . . .
nebbioso calmo 13 0 6 0 Pisa

. . . . . . . .

sereno
-- 13 0 - 3 O

Spezia . . , , , . .
sereno calmo 9 0 3 0 Livorno . . . . . .

sereno calmo 12 0 1 0

Firenze
. . . . . . .

sereno
- 9 0 - 2 0

Piemonte Arezzo
. . . . . . .

sereno
- 12 0 - 1 0

Cuneo
. . . . . . . sereno - 12 0 3 0 Siena . . . . .

. .

sereno - 11 0 3 0

Torino
. . . . . . .

sereno - 8 0 - 1 0 Grosseto .
. . . . .

-

- 12 0 - 3 0

Alessandria . . . . . sereno -
5 0 - 5 0

Novara . . . . . . sereno - 9 0 - 2 0
Lazio.

Domodossola . . . . sereno -
14 0 - 2 0 Roma.

. . . . . . .
sereno - 11 0 - 1 0

Lombardia. Versante Adriatico
lueridionale.

Pavia . . . . . . . sereno - 10 0 - 3 0

Milano
. . . . . . .

sereno
-

9 0 - 1 0
Teramo . . . . . .

sereno - 10 0 0 0

Como . . . . . . .
sereno - 11 0 1 0

Chieti . . . . . . .
sereno - 9 0 1 0

Sondrio.
. . . . .

Aquila . .
.
. . . .

sereno
- 2 0 - 6 0

Bergamo . . . . . . sereno -
11 0 6 0 Agnone . . . . . .

serene
- II 0 2 0

Brescia . . . . .
. .

sereno - 7 0 0 0 Foggia . . .
. .

. .
sereno - 10 0 2 0

Cremona
. . . . . .

sereao
- 7 0 - 1 0 liari .

. . . . . . . sereno logg. mosso 11 0 3 0

Mantova . . . . . .
sereno

-
4 0 - 3 0 Lecce.

. .
. . ; . nebbioso - 13 0 6 0

Taranto.
, . . , , .

-

Veneto.
Versante

Verona . sereno - 10 0 - 1 0
Mediterraneo
Meridionais.

Belluno
. - . . . . . sereno

-
0 0 - 2 U

Udine • · · · · - - Sereno
-

14 0 - 3 0
Caserta

. . . . . . . sereno - 14 0 5 0

Treviso • • • • • , sereno -
9 0 - 2 o Napoli . . . . . . . 114 coperto calmo 12 0 -- 6 0

Vicenza•
· · -

- . . sereno
-

G 0 - 3 o
Benevento

. . . . .

s rova - 11 0 - 2 0

Venezia e
. . .

. . sereno calmo 8 0 i U Avellino
. . . . . ,

serene - U 0 2 0

Padova
. . . .

. .
sereno -

6 0 - 1 0
"I

· · · · 3¡4 coperto - 13 0 2 0

Rovigo . . . . . . . sereno -
4 0 - 4 0 Potenza

. . . . . .

seren,
- 8 0 - 2 0

Ces nza . . . . .

sereno - 10 0 3 0

Romagna-Emilia. Tir n'a
. .

. . . .
.

sereno
- 1l 0 01 0

Piacenza . . .
. . .

sereno - 6 0 - 3 0
Sic ilia.

Parma
. . . . . . .

sereno -
7 0 - 2 o

Reggio Emilia . . . sereno -
5 0 - 2 0 Trapani. . . . . . .

](4 coperto calma 14 0 9

Modena.
. . . . . .

sereno - 6 0 - : 0 I'alarmo.
. . . . . .

sereno cahno 14 0 4

Ferrara
. ,

,
.

. .

sereno -
5 0 3 0 Por o Empedoele . .

-

Bologna, . . . . . .
sereno -

8 0 3 o Caltanissetta
. . . .

soreno -
13 0 4

Forn
. . . . . . . .

sereno - 7 0 - 1 0 3Iessina
.

.
.

.
.

.
112 coperto calmo 14 0 9

Catania
. . .

. . .

sereno calmo 1:1 0 6

Marche--Umbs'ia. Siracusa
. .

-

Pesaro . . . .
. .

sereno legg.moss i 9 0 - 2 0
Sardegna.

Ancona . . . . .
sereno calmo 7 0 3 a

Urbino
. . . . .

sereno -
8 0 a e Sassari

. . . . . . .

seren" - 11 0 5 0

Macerata .
. . . .

sereno -
10 0 5 e Cagliari. .

.
. . .

.

serono legg. mosso 5 0 1 0

Ascoli Piceno
. . .

sereno -
13 0 1 0

Perugia . . . . ,

sereno - 8 0 1 0

Camerino .
. . . . .

-

Tripoli . . . . . . . coperio logg. messo 15 0 10 0

Direttore: G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responmbile.


